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PARTË ITFFÎCIALE

LËGGI E DECB.ETI

Kum. 4991(ßerie F) della Baccolta affeciale delle leggi e dei
et éti del Regno contiene if seguente decreto:

TIMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
alla proposta del Presidente del Nostro Consiglio dei

Ministri, Ministto Segretario di Stato per gli affari dell'In-

dikte le istanze fatte dal Consiglio comunale di Gallo-

n deliberazioni 5 ottobre 1878 e 12 aprile 1879 per-

nga autorizzato il trasferimento della sede del cornune
da frazione di Gallodoro a quella di Letojanni;

sta la deliberazioiie del Consiglio provinciale di Messina
in data 6 dicembre 1878 ;
Yista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Gallodoro, nella provincia di Mes-

sina, è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione
di Gallodoro a quella di Letojanni.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
10, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

10 a Roma, addì 6 luglio 1879.

UMRERTO.
DEPRETIS.

• 4998 (ßerie2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e deide del Regflo contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAEIONE

]Œ D'ITALIA
Veduto il Reale decreto del dì 8 ottobre 1876, che approvaI regolamento per le Regie Scuole di applicazione per gli
ngegneri;

Veduto il regolamento interno della Regía Scuola di ap-

plicazione per gli ingegneri di Torino, approvato col decreto
Ministeriale del dì 1° novembre 1877;
Veduto il Nostro decreto in data d'oggi, col quale, sopra

proposta dei Nostri Miiiistri Segretari di Stato per l'Agri-
coltura, Industria e Comtilercio, e per la Pubblica Istruzione,
si approvano le disposizioni regolamentari per il Regio Mu-

seo industriale di Torino;
Considerando che per mezzo del concorso del Regio Museo

predetto diventa facile ed opportuno creare in Torino una
categoria di ingegneri industriali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione, di concerto con quello di Agri-
coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo·

.

Art. 1. La Scuola di applicazione per gli ingegneri di Torino,
col concorso del Museo industriale italiano, darà quindi inna-

opera a formare una nuova categoria di ingegneri, detti Ledu-
striali.
Art. 2. Il diploma d'ingegnere industriale abilita chi lo ha ot-

tenuto a dirigere Pimpianto e l'esercizio di opifizi industriali,
strade ferrate, coltivazioni minerarie, costruzioni metalliche, i-
drauliche e meccaniche, ed a sostenere Pufficiodi perito giudiziale
nelle questioni relative.
Art. 3. Gli studi obbligatorii pel conseguimento del diploma di

iogegnere industriale durano tre anni almeno.
Ast. 4. Le materie d'obbligo per gli- aspiranti al diploma di in-

gegnere industriale comprendono:
La meccanica razionale;
La cinematica applicata alle macchine;
Il disegno e la composizione delle macchine ;
La statica grafica ed il disegno relativo;
La geometria pratica;
La chimica organica e la ebimica tecnologica;
La meccanica applicata alle macchine, l'idrauÌica pratica e le

macchine'idrauliche;
La fisica.tecnica;
Le macchine termiehe;
Le strade ferrate;
I ponti in legno ed in ferro;
La seienza delle costruzioni;
L'arte mineraria e la metallurgia;
La tecnologia meccanica, le macchine agrarie;
Le industrie tessili;
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L'economia industriale e le materie giuridiche per la parte
che deve interessare ad un ingegnere.
Art. 5. La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno

di studio viene in caden anno concertata fra le Direzioni della

Scuola d'applicazione e del Museo e proposta nel programma di
studio.
Art. 6. Quei candidati che per condizioni loro particolari cre-

dessero di doversi scostare dall'ordinamento così proposto do-
vranno ottenere l'approvazione della Direzione della Scuola.
Itapprovazione sarà sempre negata quando il candidato voleãse

in un anno solo di stúdio inscriversi ad un.numero di classi mag-

giore di quello stabilito per quell'anno nell'ordinamento afficiale.

Art. 7. Coloro i quali-hanno già riportato il diploma di una
delle due categorie di ingegneri, ovvero di architetto civile, po-
tranno conseguire quello delPaltrarcategoria, alla condizione che

diano gli esami sulle materie complementari.
Art. 8. Per tutto ciò che riguarda l'ammissione alla Scuola, le

esercitazioni pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole
disciplinari, gli allievi ingegneri industriali sono soggetti alle di-
sposizioni dei regolamenti generali per le Scuole di applicazione
e particolari per quella di Torino e pel Museo industriale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.
- UMBERTO.

M. COPPINO.
MAJORANA-CALATABIANO.

15 N.5000 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il ruolo organico del personale del Collegio di mu-

sica di Napoli, approvato con Nostro decreto 8 novembre

1878, n. 4593;
Veduto il nuovo statuto del Collegio medesimo, approvato

con altro Nostro decreto in data d'oggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il ruolo organico del personale del Collegio
di musica di Napoli, modificato in conformità della tabella an-

nessa al presente decreto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro

Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. La disposizione del precedente articolo avrà esecuzione

dal giorno primo del mese di gennaio prossimo passato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 giugno 1879.

UMBERTO.

M. COPPINO.

Aluolo del personale del R. Collegio di Rusica,di11apoli.
Personale pagato dalloßtato.

Direttore . . . . . . . . . . . . . L. 6,600 >

Maestro di contrappunto e composizione . . .
» 3,600 >

Id. id. . . .
> 1,800 »

Id. di armonia e contrappunto . . . . .
> 1,600 >

Id. id. . . . . .
> 1,600 »

Id.
.
di canto . . . . -. . . . . . . > 1,600 »

Id. id. ...........e» 1,600>
Id. id. . . . . . . . . . . ..

» 1,600 >

Id. di pianoforte a e . . . . . . . > 1,400 >

Id. Id. .........> 1,400»
Id. Id. .........a 1,400>
Id. diviolino .........> 1,300>
Id. id. .........> 1,800>
Id. id. .....4...» 1,300>
Id. di violoncello . . . . . . . . . > 1,800 >

Id. di partimento ed armonia . . . . .
> 1,200 >

Id. di contrabasso . . . . , , . . .
> 1,200 >

Id. di flanto e congeneri . . . . . . .
» 1,200 >

Id. di oboe e congeneri . . . . . . .
> 1,200 »

Id. di clarinetto e congeneri. . . . . .
> 1,200 >

Id. di fagotto . . . . . . . . . . > 1,200 i
Id. di corno . . . . . . . . . . . > 1,200 >

Id. di trombone e congeneri . . . . . .
> 1,200 >

Id. diarpa...........» 1,200>
Id. di ridazione e strumentazione per banda

musicale . . . . . . . . . > 1,200 >

Id. di elementi di solfeggio ed armonia . ,
> 1,000 >

Id. di lingua italiana . . . . . . . .
>

.
1,000 *

Id. di metrologia italiana e letteratura dram-
matica..........> 1,000>

Id. di geografia e storia . . . . . . . > 1,000 >

Id. di estetica musicale . . . . . . . > 1,000 >

Id. di diritti e doveri . . . . . . . . » 500 *

Id. di lingua francese . . . . . . . .
» 800 *

Id. di calligrafia ed aritmetica . . . . .
» 800 *

Id. di latino . . . . .
» 500 *

Archivista musicale . . .
> 1,575 *

Aiuto archivista . » 800 *

Maestro di grammatica e lettura musicale . . .
> 1,000 *

Id. di solfeggio parlato e cantato . . . .
> 1,000 *

Id. di matematica, geometria ed algebra. .
» 800 *

Totale L. 54,175 *

Fersonale pagato dal Collegio.
Maestro di declamazione. . L. 600 *

Id. di canto . . . . . . . . . . .
> 1,600 *

Id. di pianoforte. . . . . . . . . .
» I,400 ?

Id. di violoncello . . . . . . . . . > 1,300 *

Id. di disegno . . . . . . . . . . » 600 *

Id. di fisica, chimica e storia naturale. . . > 1,000 *

Id. di computisteria . . . . . . . .
» 500 *

Id. per le classi elementari . . . . . .
» 350 *

Id. id. . . . . .
, 350 *

Censore..............» 1,400*
Ispettore sorvegliatore . . . . . . . . .

, 900 *

Ispettrice . . . . . . . . . . . . .
1,400 *

Sottoispettrice . . . . . . . . . . . ,
1,000 *

Sorvegliatore . . . . . . . . . . . .
, 500 *

Id. ............,
500*

Id. ............, 500*
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Portinaio ......l..;...L. 400>

Id .............» 400>

Cameriere . . . . . . . . . . . . .
» 480 >

Id. .............» 480>

Id. .............» 480>

Id. .............» 480>

Serva...........:... » 360 >

Altra sottoispettrice . . . . . . . . . .
» 1,000 >

Guariroba..........,..» 1,200>
Servente pefguardaroba . . . . . . . .

» 360 >

Aiutante särto . . . . . . . . . . , > 500 >

Gastede degli istrumenti . . . .. . . . .
» 600 >

Vigilatore degli alunni esterni. . . . . . . » 600 >

Accordatore di pianoforti . . . . . . . .
» 600 »

lafermiere . . . . . . . . . . . . .
» 500 >

Aiutante guardaroba. . . . . . . . . .
» 360 »

Servente. . . . . . . . . . . . . . » 480 »

Id. ...............» 480>

Altro servente , , . . . . . . . . . .
» 480 >

Id. ............» 480>

Id. . . . . . . . . . . . .
» .480 >

Aiutante cuoco. . . . . . . . . . . .
» 500 »

Facchino di cucina . . . . . . . . . .
» 860 >

Credenziere . . . . . . . . . . . . . » 500 >

Segretario.............» 2,000>
Ragioniere . . . . . . . . . . . . .

> 1,800 >

Economo cassiere . . . . . . . . . . .
> 1,800 >

Applicato .............» 800>

Ad. .............» 800>

Id. .............» 800>

Id. .............» 800>

Applicato pel direttore e Comitato tecnico . . .
» 800 >

UseÌere..............» 600s
Ëetfore della chiesa . . . . . . . . . .

» 600 >

Oliierico..............» 150>

Postede..............> 150>
%r$iere..............» 150>

AVÄiato..............> 300>
Procuratore.............» 200>
Architetto

. . . . . . . . . . . . .
> 300 >

Medico.
. . . . . . . . . . . . . » 250 >

Id. ..............» 25p>
Chirurgo..............» 200>
Notaio ..............» 50 »

Servente per la pompa . . . . . . . . . » 860 »

Bervente pel refettorio . . . . . . . . . > 324 »

Direttore dei concerti vocali . . . . . . .
» 581 40

D tettore dei concerti strumentali . . . . .
» 581 40

Totale . . . L. 41,606 80

Roma, addi 12 giugno 1879.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

Ji N. 4088 (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 26 giugno 1879, num. 4935 (Serie 22), sai

provvedimenti relativi al comune di Firenze ;
Veduti i RR. decreti 26 giugno stesso mese e 20 luglio

corrente, coi quali venne nominata la Commissiblie liquida-
trice dei debiti del comune di Firenze ;
Vedute le dimissioni presentate dal sig. Francesco Lovito,

deputato al Parlamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, e del Nostro Mikiistro Segretario
di Stato per gli affari délle Finanze ed interim del Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Argenti ing. Giovanni, deputato af Parlamento, è no-
minato membro della Commissione liquidatrice dei debiti del co-
mune di Firenze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella Raccolta tifficiale delle leg i e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21luglio 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.
GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÉ.

Il Rum.xx00LXXIII (ßeieP;parte supplementare) della
Raccolta u/Weiale delle leggi e dei deketi del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBER O I

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLE NIEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Visto il testamento olografo del 25 marzo 1877, con cui
il fu arciprete abate Antonio Picardi disponeva di ettoli-
tri 82 52 6 65 per la fondazione di un Monte frumentario a

favore degli agricoltori poveri del comune di Raccuia (Mes-
sina), nominando amministratori l'arciprete, il vicario fora-
neo ed il visitatore del luogo, tutti pro tempore;
Vista l'istanza del 30 dicembre 1878, con cui i predetti

i amministratori domandano la costituzione in Corpo morale
' del pio Istituto ;

Visti la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rela-
tivo regolamento;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Monte frumentario, istituito in Raccuia (Mes-

sina) dal fu arciprete abate Antonio Piccardi col precitato testa-
mento, è costituito in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.
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13 Num. HMOOLXXIV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raepolta y/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO 1
PliB GBASIA DI DIO E PRR YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Migistro Segretario di Stato per gli affari dell'Ili-
terno,
Veduta la deliberazione 23 marzo 1879, con la quale il

Consiglio comunale di Goglione Sotto (Brescia) propose di
sopprimere il Monte frumentario colà fondato dal defunto
Baldini Gio. Paolo con testamento 15 agosto 1630, e di in-
vertirne le rendite in sussidi agli ammalati poveri del comune,
fondendo il relativo patrimonio con quello della locale Con-
gregazione di carità;
Vista la deliberazione adesiva

.
della predetta Congrega-

zione di carità, in data 24 aprile 1879;
Visto il voto della Deputazione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto iŠ62 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arlicolo unico. Il Monte frumentario come sopra, fondato in

Goglione Sotto dal defunto Baldini Gio. Paolo, è soppresso, e le
rendite derivanti dal rispettivo patrimonio verranno fase con

quelle della locale Congregazione di carità, per essere invertite in
sussidi agli ammalati poveri del comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munitio del sigillo dello

Stato, sia inserto nella R colta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.

- UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num.HHCOLIIIH (ßerie 26,parte supplementare) ddla
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contievie il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PIIIR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il 14ostro decreto del 25 marzo 1877, che approvò il

nuovo regolamento organico per il Regio Museo industriale
di Torino;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Torino

del 12 ottobre 1875 e del Consiglio comunale di Torino del
10 gennaio 1876;
Visti gli accordi presi fra i Ministri di Agricoltura, Indu-

stria e Cominercio e della Ëubblica Istruzione per far con-
correre il Museo industriale anzidetto, con la Regia Scuola
di applicazione degli ingegneri di Torino, alla formazione di
una nuova categoria d'ingegneri, detti industriali, uiantenuto
il concorso già prima d'ora prestato dall'uno all'altro Istituto
per la formazione degli ingegneri civili;
Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo

adeguato a compiere l'istruzione di coloro che desiderano
perfezionarsi negli studi della fisica, della chimica e della
meccanica applicate all'industria, a fine di divenire capi-
fabbrica o direttori di intraprese e di opifici industriali;

Ïtitenuta eziandio la convenienza di accrescere la efficacia
degli altri iiËici assegnati al NIuseo a vantaggio dell'industria
nazionale ;
.
Considerato che per raggiungere i fini sopra indicati è ne-

cessario accrescere il personale insegnante del Museo e intro-
durre alcune modificazioni nel regolamento organico appro-
vato col Regio decreto 25 marzo 1877;
Considerata l'opportunità di approvare per intero il testo

modificato del regolamento anzidetto;
Sopra proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio, di concerto con quello della Istruzione Puþ-
blica,
Abbiamo decretato ed cretiamo:
Articolo unico. Ë approvato il regolamento organico per il Regio

Museo industriale italiano in Torino, annesso al presente decreto
e yisto d'ordine N stro dal Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio e da quello delPIstrazione P.ubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1879.

UMBERTO.

ÍAJORANA-CALATABIANO.
M. COPPINO.

Regolantelito orgattico del R. Ilusea industriale italiano.
Art. 1. II R. Museo industriale italiano, che in conformità della

legge 2 aprile 1865 ha sede in Torino, è Istituto direttamente in-
tesó a promuovere il progresso dell'in ustria, e a tale effetto:
16 Raccoglie e conserva un'esposizione permanente storicap

progressiva di oggetti scientificamente ordinati attinenti alla in
dukría;
2 Eseguisce analisi, determinazioni e copie di disegni per conto

del Governo e dei privati, e somministra ii2formazioni e mezzi #i
studio e di ricerca in materia d'industria.
È inoltre Istituto d'istruzione superiore industriale e media o

insegnamenti accompagnati da esercitazioni pi·atiche:
a) Concorre colla Seuola d'applicazione di ri'orino alla crea-

zione d'ingegneri industriali e civili;
b) Provvede a compiere Pistruzione di coloro che desiderano

perfezionarsi negli studi della fisica, della chimica e della mec¢¶:
nica applicata alPindustria, affine di dieenire capÌ-fabbrica o #i-
rettori di intraprese e di opifizi industriali;

c) Provvede alla formazione di insegnanti abili a professare l‡
fisica, la chimica, la meccanica ed il dis,gno ornamentale ed in-
dustriale negli Istituti tecnici e nelle scuole di arti e mestieri.
Art. 2. 11 Museo industriale accorda diplomi di capacità negli

insegnamenti speciali sovraddetti e certificati. di capacità a bene
dirigere opifici ed intrapresa industriali, ed anche certificati di
semplice frequenza ai corsi del Museo e di profitto nelle materie
insegnato.
I diplomi agli ingegneri civili ed industriali saranno conferitt

dalla R. Senola di applicazione secondo le norme vigenti. Quelli
però degl'ingegneri industriali saranno anche controarmati dal
direttore del Museo.
Art. 3. GPinsegaamenti ordinari del Museo comprendono le so-

guenti materie:
Fisica tecnologica;
Chimica analitica;
Chimica tecnologica;
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Tecnologia meccanica, comprese le mäcobine agrarie;
Cinematica applicata älle macchine;
Metallurgia ;
Econoniin industriale;
Disegno ornamentale-industriale.

La Giunta direttiva potrà inoltre, previa l'approvazione del Mi-
nietei•o, stabilire altri insegnamenti speciali quando si riconosca
la convenienza e la possibilità di farlo.
Art.°4. Il Muàeo é retto da un direttore e da una Giunta diret-

Art 5. La Giunta direttiva è composta di nove membri, dei
qilaÏi dtie sono nominati dal Consiglio della provincia, due dal
Consiglio del comune di Torigo e tre dal Ro.'

Questi iiltimi saranno scelti di preferenza fra le persone più ver-
sate nelle api>1icazioni della scienza alPindustria.
Fanno parte di diritto della Giunta direttiva il direttore del

Museo ed il direttore della Scuola di applicazione per gli ingegneri
di Torino.
I membri elettivi della Giunta direttiva durano in ufficio tre

anni e sono rieleggibili.
Il presidente è nominato con decreto Reale.
Art. 6. Il direttore è nominato dal Re in seguito a proposta del

Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.
Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo, provvede alla re-

golarità ed efficacia dei medesimi, fissa gli orari per gli impiegati
d'Amministrazione, determina, d'accordo coi professori, le ore di
insegnamento.
Provvede coi fondi che gli saranno anticipati alle spese di can-

eellaria, all'acquisto di libri per la biblioteca e di materiali pei
lúoràtorii, ed a tutte le spese da farsi ad economia.

A eheguire le discipline tutte prescritte nei regolamenti.
Presenta ogni anno alla Giunta direttiva una relazione dei la-
fatti dal Museo, la quale sara pubblicata nella Gazzetta Uf- I

e del Regno.
. I professori ordinari del Museo sono nominati dal Re
orme prescritte dalla legge del 13 novembre 1859.
½ le altre nomine o promozioni nel personale dipendentedal gliàsi si faranno dietro proposta od avviso della Giunta di-

rettiva.
Art. g• È assegnato a ciascun professore per gli insegnamenti

ordinari uno o più assistenti, nominati dal Ministero per un bien-
io, sulla proposta della Giunta direttiva, sentiti i professori.
Art, 9- I professori, sotto la sovrintendenza del direttore, e cia-

acino per le materie che hanno relazione col suo insegnamento,
dirigono l'ordinamento delle collezioni.
Art. 10. Il conservatore deve ordinare le collezioni secondo le

istrazioni che riceverà dal direttore e dai professori di c:ò incari-
cati, compilarne il catalogo, custodirle e rispondere della loro

conservazione.
Art. 11. La Giunta direttiva potrà autorizzare gli insegnanti

addetti al Museo ed i liberi docenti a fare presso il Museo corsi li-
e

> ture e conferenze speciali sopra materie attinenti all'in-

Art. 12. Con regolamento approvato per decreto Ministeriale
a proPosta della Giunta direttiva saranno stabilite:
Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per le i

copte dei disegni da farsi per conto dei privati;Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi;
Le.condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto possa

occorrere pel buon andamento del Museo.
AN. 13. A recare in átto gli uffici del Museo accennati nel pre-Bente regolâniento, lo Stato concorre con anna ire 130,000 e con

a ne lire 35,000 rispettivamente 14 provincia ed il comune di

Torino, in conformità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 e 10
gennaio 1876.
Il contributo di h*re 70,000 della provincia e del comune di To-

rino sarà destinato specialmente alPaoquisto di oggetti per col-
lezioni.
Art. 14. Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo

della provincia e del comune sarà comunicato alls I)eputazione
provinciale ed alla Giunta comunale.
Parimonti sarà comunicato dal Ministero di Agricoltura, Indu-

stfia e Conímercio aÎÍa Deputazione provinciale ed alla Giunta

comunale il conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul bi-
lancio dello Stato.
Art. 15. Qualora avvenisse la fondazione da parte del Governo

di un altro Istitiito dello stesso aliere del Museo industriale di

Torino, gli oggetti e gli strumenti acquistati col contributo di cui
sopra resteranno di proprietà della provincia e del comune di
Torino.
Art. 10. Il þersonale del Museo è determinato dalla tabella al-

legata al presente regolamento.
Art. li. Fel servizio delle privative annesso al Museo indu-

striale sono mantenute le disposizioni del Regio decretõ 16 no-

vembre 1869.

RUOLO ORGANICO del Regio Afuse0 INÀttsfriale ItaliaWO
in Torino.

Stipendio
Individuale Compless.

1 Direttore . . . . . . . . . . L. 7,000 7,000
2 Professori ordinari . . . . . .

» 6,000 12,000
6 Id. . . . . . . .

» 5,000 30,000
3 Professori straordinari . . . . . » 8,000 9,000
1 Direttore del laboratorio di chimica tecno-

logica . . . . . . , , . .
> 1,500 1,500

1 Conservatore delle collezioni , . .
» 4,000 4,000

3 Assistenti . . . . . . . . .
> 2,000 - 6,000

4 Id. ..........»1,500 6,000
1 Preparatore di fisica . . . . . .

* 1,000 1,000
1 Segretario capo. . . . . . . .

» 4,000 4,000
1 Segretario contabile (a) . . . . .

» 2,500 2,500
1 Vicesegretario . . . . . . . . > 1,800 1,800
1 Applicato alParebivio ed alla biblioteca » 1,400 1,400
1 Maechinista . . . . . . . . .

> 2,200 2,200
1 Useiere . . . . . . . . . > 1,200 1,200
1 Id. ..........»1,100 1,100
7 Inservienti . . . . . . . . .

» 900 6,800

97,000
1 Conservatore delle collezioni in sopma-

numero (b) . . . . . . . . » 4,000 4,000

101,000
Aumenti quinquennali e sessennali al per-,

sonale del Museo (somma a calcolo) » 5,000

Totale L. . . . 106,000
a) Il segretario contabile presterà canzione di lire duecento

di rendita italiana,
b) 11 posto è conservato finchè è coperto dal presente titolare.

Visto d'ordine di S. M.

IMinistri d'Agricoltura, ladustria e Commercio

e della .Pubblica Istrupione

MAJORANA-CALATABIANO.
M. COPPINO.
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NOMINE PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

liikM., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

ConRR. decreti del 5 giugno 1879 :

Mazzetti Giuseppe, sottotenente di fanteria del 88° battaglione
della milizia mobile (Venezia), accettata la volontaria dimis-
sione dal grado ;

Podio Alessandro, id. id. del 17° id. id. (Novara), id. id.;
Bosisio Leopoldo, id. id. del 32° id. id. (Padova), id, id.

Con RR. decreti del 12 giugno 1879 :
Segre Zaccaria, sottotenente delP11° battaglione della milizia

mobile (Caneo) in servizio presso il 29° fanteria, accettata la
volontaria dimissione dal grado ;

Nannetti Cleto, sottotenente di complemento del 52° battaglione
della milizia mobile (Reggio Emilia), id. id.

Con R. decreto del 29 giugno 1879:
Santagata Luigi, capitano nell'arma d'artiglieria, in aspettativa

~per sospensione dall'impiego, trasferto in aspettativa per ri-
duzione di corpo. .

Con R. decreto del 10 luglio 1879:
Leitenitz cav. Alfredo, maggiore nell'arma di cavalleria, è tra-

sferto col suo grado e colla sua anzianità nel corpo di stato

maggiore.
Con RR, decreti del 20 luglio 1879:

Bertucci cav. Teodoro e Charmet cav. Vinceuto, capitani d'arti-
glieria, promossi al grado di maggiore nell'arma stessa;

Bertucci cav. Teodoro e Charmet cav. Vincenzo, maggiori nel-
l'arma d'artiglieria, trasferti nell'arma di fanteria;

Bombrini Gio. Maria, capitano d'artiglieria, in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato all'effettivo servizio nell'arma
stessa;

Sotta Francesco Maria, tenente d'artiglieria, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato all'effettivo servizio nell'arma
stessa;

Accatino Angelo, sottufficiale congedato dalPesercito dopo 12 anni
di servizio, è nominato sottotenente di complemento ed asse-

gnato alParma del genio ;
Naklla Alfonso e Sandri Achille, sottufliciali congedati dall'eser-

cito permanente dopo 12 anni.di servizio, nominati al grado
- gi sottotenente di complemento ed assegnati alParma di arti-
gliería • :

Paganini Antonio e Ferrari Vincenzo, capitani nell'arma di fan-
teria, sono trasferti nel corpo di stato maggiore col grado e

colPansianità loro attuale, a datare, per le competenze, dal
15 correntemese.

Con R. decreto.del 27 luglio 1879:
Velardi Luigi, tenente aggregato di stato maggiore, promosso

capitano nel corpo di stato maggiore.
Con RR. decreti del 31 luglio 1879:

Ðe RegibusGiacomo, capitano di stato maggiore, in aspettativa
per motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo;

Pozzo Luigi, Gíorelli cav. Stefano e D'Alessandria Francesco, te-
nenti del genio, promossi capitani nell'arma stessa;

Biloni GiovAnni Battista (furiere), Bosia Eugenio (sergente), Belli
Federico (id.), 1)e Santis Zefferino (id.), Sbernardori Fran-
coseo (id.), allievi del corso speciale pei sottafficiali alla
Senola militare inModena, promossi sottotenenti nelParma
del genio;

Vitolo-Avitaia Francesco, aiutante ragioniere geometra del genio,
promosso ragioniere geometra di 26 classe nell'arma stessa;

Gliamas Ernesto, Tommasi Giuseppe, Zola Alberto e D'Ottone
Fortunato, tenenti d'artiglieria, promossi capitani nell'arma
stessa;

Garberoglio Giovanni e Fiorina Giacinto, sottocapi tecnici d'arti-
glieria e genio, promossi capitecnici di 2* classe nel personale
medesimo.

Con RR. decreti del 26 giugno 1879: .

Garbolino Franceseo, ingegnere geografo di 2a classe nel personale
dell'Istituto topografico militare, promosso ingegnere geografo
di 1•classe, coll'annuo stipendio di lire 3500, a.datare dal 1°
luglio 1879;

Derchi Francesco, aiutante ingegnere geografo di 26 classe id.,
promosso aiutante ingegnere geografo di la classe, coll'annuo
stipendio di lire 2500, id.;

Pucci Enrico, id. id., id. id.;
Cloza Giovanni, aiutante topografo di la classe id., id. id.;
Iadanza Nicodemo, aiutante ingegnere geografo di 26 classe id.,

id. id.;
De Bernardinis Giovanni, Paganini Pio, Domeniconi Francesco,

Guardacci Federico e Ginevri Arnaldo, nominati aiutanti in-
gegneri geografi di 26 classe nel personale dell'Istituto toPo-
grafico militare, coll'annuo stipendio di lire 2000, id.;

Granchi cav. Ulisse, Moretti Paolo e Raucci Luigi, topografi prin-
cipali di 2. classe nel personale dell'Istituto topografico mili-
tare, promossi topografi prinoiliali di la classe, coll'annuo
stipendio di lire 4000, id.;

Cosentino Nicola, Macari Giovanni, Bonatti Giuseppe, Lissani
Francesco, Minutolo Pietro e Lombardi Tommaso, topografi
di 16 classe id., promossi topografi principali di 26 classe,
coll'annuo stipendio di lire 3500, id.;

Modotti Edoardo, Ferrero Giovanni, Barelli Carlo, D'Asie Gio-
vanni, Trombetti cav. Pompilio, Migliaccio Federico, Bidelg
Vittorio e Rimini cav. Giovanni, topografi di 2a classe id.,
promossi topografi di l' classe, coll'annuo stipendio di lire
3000, id.;

Mercandino Felice, Alberto Franceseo, Marzano Gennaro, Mar•
chegiani Giuseppe, Bonnevie Ferdinando, Alsona Giovanni,
Iuglaris Giuseppe, De Notaris Gaetano, Satta Giovanni, Vas-
sio Luigi, Grà Luigi, Del indice Francesco, aiutanti topt
grafi di 16 classe id., promossi topografi di 26 classe, coll'an-
nuo stipendio di lite 2500, id.;

Aliberti¾elchiorre, Alari Ferdinando, Paternoster Antonio, Mon-
ticelli Fedele, Tacchini Angelo, Stanghi Raffaele, Piana Gia-
cinto, Napolitano Camillo, Lindri Attilio, Cataldi Carlo, Rossi
Paolo, Savoca Michele, Di Piramo Alberto e De Napoli Sal-
vatore, aiutanti topografi di 26 classe id., promossi aiutanti
topografi di 16 classe, coll'annuo stipendio di lire 2000, id.;

Amadei Porppeo, Liserani Raffaele, Bardone Rinaldo,
_

Dal Pozzo
Giuseppe, Vanni Narciso, Santopadre Salvatore, Gianipero
Vittorio, Leonardi Enrico, Bianchi Attilio, Palmarocchi Fi•
lippo, Comandoli Ranieri, Bonazzi Bruto, Alessio Ireneo,
Marchisio Luigi, Lori Annibale, Pietropoli Cesare, Dosi
Luigi, Baseaglione Ernesto e Ponzoni italiano, aspiranti ai¤-
tanti topografi id., promossi aÎutanti topografi di 2• classe,
coll'annuo stipendio di lire 1500, id.

Con decreti Ministeriali de126 giugno 1879:
Rimbotti Dialma, Capponi Felice, Pestelli Rogero, Arniandi Fran·

cesco, Pálmaroechi Vincenzo, CrivellatiGiaseppe, SforzaYi ·
cenzo e Vasari Francesco, nominati aspiranti aiutanti 50P "

grafi nel personale delPIstituto topografico militare, coll'a
·

nuo stipendio di lire 1200, a datare dal 1•1aglio 1879•

i I
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO per nuovi esami di concorso per l'ammissione di
giovani nei Collegi militari di Napoli, di Firenze e di
Milano e nella ßenola militare.
1• È aperto un nuovo concorso per Pammissione :
Al 1• anno di corso dei Collegi militari di Firenze e di

Milano;
Al 4° anno di corso dei Collegi militari di Napoli, di Firenze

e diMilano;
Al 1· anno di corso della Scuola militare.

2• Potrann'o prendere parte a talá concorso tutti i giovani che
avendo Petà ed i requisiti prescritti ðalla Circolare 15 gennaio
corrente anno, n. 4, ne faranno~domatida; come piire quelli che
non fossero risultati ammissibili negli esami sostenuti in giugno
adorso. Sono autorizzati a concorrere pel 1• anno della Senola mi-
lital'e anclie i già volontari di un axino e militari di' truppa sotto
le armi.

.

8° Saranno ammessi a riy&tere i sóli esarai nelle materie in cui
risultarono deficienti gli aspitanti così civili che militäri che, nel
complesso degli esami sostenuti nel primo concorso, abbiano ri-
portata unamedia di 11120.
46 Gli esami avranno luogo nelle seguenti sedi, il 1° settembre

Phi concorrenti al 1° anno della Scuola militare, il 8 detto mesd
pel 4° anno dei Collegi militari ed il 10 dello stesso mese pel 1•
anno dei Collegi militari:

In Torino, presso PAccademia militare;
In Modena, presso la Senola militare;
In Milano, presso il Collegio militare;
In Firenze, id. id.;
In Napoli, id. id.;
In Roma, presso il Comando della divisione niilitarej ·

In Messina, id, id.
Le domande per l'ammissione agli esami di cui si tratta deb-

Loxo essere inviate :
a) Ai comandanti delle divisioni militari di Roma e di Mes-

404, e degli Istituti sovra indicati, non piil tardi del 25 agosto
reigiovani civili e pei militari aspiranti al 1• anno della Scuola
4%te, che già fecero Pesame in giugno scorsó, senza bisogno di
altri Èoenmenti; bastando quelli già presentati. Per gli aspiranti

anno dei Collegi militari potranno essere ricemate fino al 30
agosto e.pel 1° anno dei Oollegi stessi fino al 5 settembre.

b) Ai comandanti dei Distretti militari negli stessi limiti di
tempo sovraindicati pei nuovi concorrenti, accompagnati dai doca-
menti prescritti come dalla Circolare 15 gennaio 1879, n. 4.

c) A questo Ministero pei nuovi ooncorrenti militari.
6° I giovani approvati in tali esami saranno ammessi-nei vari

18tituti fino alla concorrenza dei posti disponibili, dandosi la pre-
ferenza ai primi classificati per punti di inerito, secondo la classi-
ficazione generale che sarà fatta dal Ministero di tutti i candidati
apprdvati nelle varie sedi.
7° Goloro che risulteranno ammessi nel concorso di cui si tratta,
potranno aspirare al beneficio della mezza pensione per me-di esame. Saranno concesse soltanto mezze pensioni per be-nemerenze di famiglia ai figli di ullisiali del R. Esercito ed impie-gati dello Stato, nel limite però assai ristretto dei fondi alPuogomasti isponibili in bilancio.

d
S' Per ogni altro particolare relativo al concorso, ai programmiegli esami, alla visita sanitaria, ed alle norme amministrative

avranno vigore le stesse disposizioni emanate con la sovraditata
circolare 15 gennaio andante anno, n. 4, di cui potranno gPinte-essati prendere conoseenza presso i Comandi dei Distretti militari.9° Il Ministero dichiara espressamente che non sarà fatta al-
enna eccezione nè per Petà, nè per le condizioni fisiche, nè per9¤¾nt'altro è stabilito pel presente concorso.

Roma, 2 agosto 1879.

MÏNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSo per titoli al posto di professore direttore e chi-
rurgo curante, vacaiste nella ßcuola d'ostetricia annessa.

all'Ospedale Maggiore di Yercelli.
A maggior chiarimento di chi prenderà parte al Concorso pre-

detto, vuolsi avvertire che alPufficio di professore e direttore della
Scuola è unito quello di chirurgo curante nelle informerie del-

POspedale Maggiore di Vercelli.
Roma, addi 4 agostg1879.

Per il Direttore Capo di .Divisione
ÛOSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PTIBBLIGO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è, dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 568392 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge.
nerale, per lire 70, al nome di Imbò AnnaMaria Brigida di.Do-
menico, unbile, domiciliata in Lecce, sia stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione delDebito Pubblibo, mentrec goveva invece intentarg
ad Imbò Anna .Fortunata Brigida di Domepico, nubile, domici-
liata in Lecce, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state uptifi-
cate opposizioni a questaDirezione Generale, si procederàalla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 18,agosto 1879.
Per il Direttore Generale: Fasanno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblica0iorie).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato $ per

cento, cioò: n. 288816 d'iscrizionesui registri dellsDirezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 50376 deÌÌa soppressa Direzione di

Napoli), per lire 10, al nome di Merlino Nunziata fu Antonio, do-
miciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Merlino Nunziata
fa Gaetano, vedova di Agostino Maresca, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un.mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 20 agosto 1879.
Per ilDirettore Generale: Fannsso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pf4bbHOGaione).
Si è dichiarato che la rendita seguent;e del consolidaiio 5-yer

cento, cioè: mim. &74293 d'iscrizioite sui registri della Direziona
Generale, per lire 90, al nome fa BarlottoGiuseppina diGiovanni-
Battista, minore, solito la tutela di Burlotto Antonio, domiciliato
in Torino, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Burlotto AngelafaGiovanni-
Battista, minore, eco., ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda chiunque possa averviinteresse che trascorso un mesedalla
prima pubblicaziots di questo afviso, oye non siano state notiny
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cate opposizioni a questa Direzione Genefale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 20 agosto 1879.
Per il Direttore Generale: Franano.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli al .Times annunziava
che Savfet pascia sarebbe disposto di cedere alla Grecia la

Tessaglia fino al fiume Salambria, compresa la città di Tri-
kala, ed una parte dell'Epiro fino a-Kosnipolis, e che Janina
non sarebbe compresa in questa nuova delimitazione.
Ora la République Française osserva che Savfet pasciA

deve essere convinto che fuori del tracciato proposto dai
rappresentanti di Francia a Berlino, e unanimemente adot-
tato dai loro colleghi, non vi è soluzione possibile.
" 11 risultato generale a cui mirano tutti in questa fac-

cenda, dice la République, è la pace e forse l'alleanza tra la
Grecia e la Turchia. Lo sappia il governo di Costantinopoli:
questo risultato andra in fumo se la Grecia non riceve dei
compensi nell'Epiro come nella Tessaglia. Supponendo pure
che i greci siano disposti ad accettare una transazione, del
che dubitiamo, un compenso da parte della Tessaglia in
cambio del distretto di Janina lascierebbe la quistione greca
al punto ove si trova ora. Il sentimento popolare in Grecia
è troppo eccitato per accontentarsi d'una siffatta riparti-
zione di territorio. Dare la Tessaglia tutta intera per la
vana soddisfazione di conservare Janina alla dominazione
ottomana, sarebbe per la Turchia un contratto in pura per-
dita. Questa transazione recherebbe un vantaggio ai greci
senza soddisfarli, e la Sublime Porta perderebbe una pro-
vincia senza poter dire di aver acquistato un diritto all'ami-
cizia degli elleni. Questi ultimi non dimenticherebbero che

l'Europa, riunita in conclave, ha loro aggiudicato un appan-
naggio che la Turchia si ostina a rifiutar loro.
" Queste considerazioni devono avere qualche peso nelle

disposizioni dèi commissa'ri ottomatii. Se fosse diversamente
i negoziati non potrebbero approdare, e allora spetterebbe
alle potenze di pronunciarsi. 11 verdetto delle potenze non

potrebbe psser dobbio; esse confermerebbero puramente e

semplicemente la disposizione del decimoterzo protocollo. In
ogni modo è da desiderarsi che i delegati ottomani, colla loro
saggezza, risparnuno alle potenze questo còmpi,to. ,,
Un corrispondente da Costantinopoli della Politische Cor-

respondens di Vienna, scrive che nei Consigli della Porta ed
a palazzo si uomincia a comprendere la necessità di amiche-
voli relazioni coll'Austria-Ungheria La gentile accoglienza,
dice esso, fatta recentemánfe dal sultano alPambasciatore,
conte Zichy, prova che non esiste più traccia alcuna di quel-
l'irritazione manifestatasi durante le trattative e dopo la
conclusione della Convenzione relativa a Novi-Bazar. I tur-
chi si avvedono in oggi della solidarietà d'interessi che lega
l'Åudria-Ungheria all'impero turco. Essi comprendono che
il gabinetto di Vienna desidera sinceramente ilmantenimento
dello statu que, e il sultano, persuaso del disinteresse del suo
potente vicino, sa che può fare assegnamento, in certe even-

tualità, sulla.sua amicizia, a condizione però che la Porta
segua verso PAustria una politica franca e leale. ,,

Giusta un telegrammá da Costantinopoli del 16 ågosto il
presidente del ministero turno knebbe dichiarato alPamba-
sciatore russö che il stiltáño deve metter fine al contegno
ostile, verso il governo turco, del gôvernatõre genèridedella
Romelia orientale. Aarifi pascià avrebbe messo in prospettiva
l'invio di'una nota ciroëlaro alle pot nze segnatarie del trat-
tato di Berlino, nella quale si chiederebbe categoricamente
la dimissione di Aleko pascá.
Scrivono da Sofia ai giërnali austíÍaci che il p rtito rádi-

cale ha la probabilità di ottenere lamaggioranza nell'Assem-
blea generale che.si radunerà il 25 ottobre. Esso sta prepa-
rando la proposta di mettere in ptato d'accusa il primo mi-
nistero hulgaro per violazione delParticolo 66 della Costitu-
zione che esclude gli esteri dagli affari pubblici. Il ministero
avrebbe oioè accordato gli impieghi migliori a sudditi russi.

A quanto scrivono da Belgrado i serbi sarebbero sod-
disfatti della definitiva delimitazione dei confini, sebbene
debbano, quasi giornalmente, difendersi conti·o gli arnauti, i
quali, per la totale mancanza dei raicoolti nel sangiaccato di
Novi-Bazar, fanno continue scorrerie sul territorio serbo. Il
ministro della guerra di Serbià ha ordinato perciò il rin-
forzo della guardia di confine nei distretti di Vranja e Kur-
siumle,
L'aiutante del principe di Bulgaria, barone Corvin, venuto

in Serbia per notificare al principe Milano Passunzione al
al trono del suo sovrano, avrebbe accennato alla probabi-
lità di una prossima visita del principe Alessandro alla

.

Corte di Serbia.

La Politische Correspondens ha da Costantinopoli che gli
abitanti di Makriniza, distretto di Volo, hanno inviato per
telegrafo le loro lagnanze a parecchi ambasciatori, perchè le
autorità turche esigono il pagamentó delle imposte per
Panno soorsó, che erano state condonate dal sultano, ed ob>
bligano la popolazione al lavoro nel trasporto di materiali
da guerra, incarcerando a centinaia quegli abitanti che vi si
rifiutano. Gli abifanti di Makriniza domandanò agli amba-
sciatori protózione ed i mezzi di emigrare.
Le più recenti informazioni circa il contegno degli ameki-

cani fiella quistione del canale interoceanico non sono con-

formi alle previsioni ottimiste del signor de Lesseps.
Al contrario, sembra che le deduzioni del Courrier des

Etats-Unis ilon abbiano prodotto la minima impressione sul-
l'opinione americana e che i principali fogli transatlantici
si mostrino sempre piil ostili al progetto adottato dal Con-

gresso di Parigi.
Il Philadelphia Ledger dichiara quel progetto impratica-

bile e non spiega le risoluzioni del Congresso di Parig se

non per l'azÏone di certi finanzieri ispirati da uno scopo di

speculazione.
Altri giornali ripetono giudizi simili a questo, e scrivoDU

che le difficoltà pratiche indicate da ingegneri competenti
sono state la minima preoccupazione del Congresso. I Guali
apprezzamenti si fanno in gran parte sulla relazione delI¾m-
miraglio Ammen.
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Il risultato immediato di questa agitazione, secondo il ve-
défe del Nord., sarà una nuõva inchiesta intripresa sotio gli
auspici del governo americano e diretta a fare emergere i

vantaggi da traccÍato di Nicaragua. Gli americani pare che
generalmente ammettano l'utilità di un canale interoceanico

a condizione che quest'opera venga posta sotto il controllo
eglusivo del governo di Washington, e sembra che il governo
del Nicaragua sia abbastanza disposto a riannodare i nego-
ziati che fùronó sospesi, ok sono alcuni anni, per l'opposizione
dels.Pacíßc Mais Company;
In ogni caso è notevole questà ritorno dell'opinione verso

il progetto per il canale delNicaragua, che si considera come
il progetto americano per eccellenza, facile ad eseguirsi e che
offre garanzie di ogni specie alle quali si dovrebbe rinunziare
se prevalessero le idee del signor de Lesseps.
La stampa americana sembra preoccupata di far sapere

ai commissari che verranno nominati quale sia il progetto
che il pubblico giudicherA accettabile, e questa campàgna,
al dire del Nord, è condotta con tanto ordine e con tanta

vigoria da doversi temere che ne consegua la condanna scien-
tifica del progetto del signor de Lesseps. ,

Sembra tuttavia, continua il foglio di Brusselle, che per
tranquillizzare gli americani non basti che sia loro dimo-
strata la impossibilità materiale della escavazione del canale
di Panama.
Nello stesso tempo in cui gli avversari del signor de Les-

seps insistono sul carattere fantastico delle deliberazioni del

Congresso di Parigi, l'Evening Post, il WorM ed altri gior-
nali tornano alle obbiezioni politiche e si indignano al pen-
siero che il signor de Lesseps abbia potuto per un istante
fšrsi illusione sulle tendenze del gabinetto di Washington.
Secondo questi fogli, è perfettamente ozioso il .sapere se il

canale interoceanico costituisca o no una deroga alla dot-
a di Monröe. La violazione ,degli interessi akericani è

taW9 Ë evidente che, al bisogno, il governo inventerebbe
una Na teoria per.giustificare la sua opposizione all'in-
tervento etiopeo. La neutralità benevola su cui sembra fare
assegnamento il signor de Lesseps sarebbe quasi un tradi-
mento.

.

La NaNon di New-York, giornale di abitudini temperate,
si proimnzia nel medesimo senso e conchiude sostenendo la
necessità che gli Stati Uniti occupino nel golfo del Messico
e sulle spiaggie del Pacifico una posizione la quale permetta
loro di tener testa alle due grandi potenze marittime del
Vecchio Mondo. Soltanto in queste condizioni la costruzione
del canale sarebbe un benefizio per la Repubblica.
Quali che sieno i segreti motivi di questo antagonismo, è

evidente che la forza colla quale la opinione pubblica ame-

ricana, così conchiude il Nord, si è sollevata contro il pro-
getto del signor de Lesseps, non può a meno di esercitare
una effettiva influenza sul contegno del gabinetto di Washing-
tLon, il uale non sarà mai, così come sperava il signor de

d
"" W, " il promotofe ardente ,, dell'impresa inaugurata

41 Congresso di Parigi.

L'0ëservatore Triestino ha le seguenti notizie dal Giap-
one:

iappone durante questa estate è il convegno di ospiti
ustri che, per vari motivi, vollero visitare questo paese co-

tanto interessante, e che si è posto alla testa del progresso
nell'estremo Oriente. Il principe Egico di Prussia, il gene-
rale Grant, il governaßre inglese di Hong-Kong hanno visi-
tato sinora il Giappone, e vi è ancorg atteso il principe Tom-
maso di Savoia, già arrívato un mese fa a Singapore a bordo
della corvetta italiana Vettor Pisani. La visita del governa-
tore di Hong-Kong, sir Hennessy, sembra che abbia avuto

dei motivi politici. Egli è arrivato a Yokoharna a bordo del
postale Belgic 11.7 giugno, e fu ricevuto dal niinistro delle

finanze, signor Matsukata.
Anche i minietti Okume, IIíouye, il governatore ðel Ken

ed altre persone cospicue lo aspettai'ono al Palazzo. A Tokio
egli fit ricevuto in iidiënza dal Mikado, e le notabilità delle
banche e del ceto mercantile gli offersero un banchetto.
Intanto, anche il generale americano Grant era arrivato a

Nagasaki, ove fu ricevuto dai ministri Mori e Yoscida. Egli
doveva fermarsi alcuni giorni in quella citta, per visitare
Kobe, Kioto, Hiogo ed altre città, poi Yokohama, fermarsi
infine un mese nella capitale Tokio, da dove doveva visitare
anche Nikhð, e le fattorie di seta a Tamioka en a Scinmaki.
Leggiamo in un foglio giapponese che nella China regna

molto malumore contro ilGiappone, amotivo dell'annessione
delle isole Liu-Ciu, e che si temevano delle turbolenze, ma
non la guerra, visto che la China non è in grado di sostenerla
alle sue coste, esposte ad ogni nemico, il quale con prepon-
deranti forze navali sarebbe in grado di proteggere ogni spe-
dizione che voleise invadere la China.

Seguendo l'esempio della Camera di commercio di Yoko-
hama, anche la Camera di Osaka tenne una radunanza stra-
ordinaria allo scopo di prendere in considerazione la propo-
sta revisione dei trattati. Fu risoluto di nominare un Comi-
tato per proporre la regolazione futura delle tariffe. Dicevyi
che avra luogo anche una radunanza ufÏiciale in breve a To-
kio per discutere la tariffa compilata dal governo.

TELEGITAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Gibilterra, 19. - È arrivato il postale Umberto I, della So-
cieth Rocco Piaggio, proveniente da Genova e Barcellona, e pro-
segue pel Brasile e per la Plata. A bordo tutto bene.
Londra, 20. - Gladstone pronunziò ieri a Chester un di-

scorso, nel quale rimproverò il governo di non aver saputo porre
un freno all'ambizione russa, clie, dopo il trattato di Berlino, à
più forte che mai. Egli qualifieb la guerra contro gli salus come

crudele ed inutile, e pose in ridicolo l'idea di occupare Cipro per
dare uno seacco alla Russia. Gladstone, parlando dello sciogli-
mento della Camera, raccomandò al partito liberale di stare unito
per attaccare subito il partito conservatore.
Honaco, 20. - Monsignor Roheetti, nunzio pontificio, à

giunto ieri sera, ed il principe di Bismarck è giunto questa mat-
tina, proveniente da Kissingen. Bismarck è ripartito subito per
Gastein.

Buda-Pest, 20. - L'Ellenoer annunzia che l'ambasciatore

conte Karolyi succederebbe al conte Andrassÿi Questa nomina
avrebbe luogo entro la corrente settimana.
Sera.levo, 20. - La notizia data da alcuni giornali che sieno

scoppiati a Serajevo alcuni disordini i quali resero necessario un
intervento militare è completamente falsa.
L'ordine pubblico non fu qui punto turbato.
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lVorimberga, 20. - Il presidente del Consiglio, on. Cairoli,
trovavasi ieri ed oggi a Norimberga, donde parti oggi per Stra-
aburgo.
Parigi, 20. - L'Union, giornale legittimista, dichiara di es-

sere autorizzato a smentire la voce che il conte di Chambord
debba recarsi in Inghilterra o in Isvizzera.
Hadrid, 21. -- È scoppiata una insurrezione nel Marocco; il

governatore di Tangeri è incaricato di combatterla.
Londra, 21. - Il luogotenente Carey à giunto a Plymouth.

Egli, rispondendo a diverse domande, disse che non era punto di
servizio il giorno della morte del principe Luigi Napoleone.
Oostantinopoli, 20.- Prima di cominciare le trattative fra

la Turchia e la Grecia, ò necessario un Iradé che accordi pieni po-
teri aí commissari.
Sabato avrà luogo una seduta preparatoria.
La Porta reclama i territori indebitamente ceduti alla Serbia.

Gi'impiegati al ministero della guerra si posero in isciopero,
non venendo loro pagati gli stipendi. Il ministero è chiuso.

Oll'erte a favore dei danneggiati dalla rotta del Po.

Schilling Teodoro, R. console a Norimberga, Marchi. 20 ,

Kempf Giovanni, consigliere di commercio id. . ,, 20 ,,

Kalb Luigi, rentier id. ,, 20 ,,

Beckh Federico, id. id. . . . . . . . . . , 10 ,,

Kohn M. e E., banchieri id. . . . . . . . ,,
20 ,,

Colletta di G. Schmidt, negoziante id. ; . . . ,, 14 ,,

Beckh Giorgio, fabbricante id. . . . . . , ,, 10 ,,

Beckh Edoardo, id. id.
. . . . . . . . . ,, 10 ,,

.Meyer F. C., negoziante id. . . . . . . . ,, 10 ,,

Päbst et Lambrecht, fabbricanti id. . . . . . , 20 ,

Schinidmer, fabbricante id. . . . . . . . . , 10 ,

Krafft Filippo, id. id. . . . . . . . . . . , 10 ,,

Kohn Emilio, banchiere id. . . . . . . . . ,, 10 ,

Stieber e figlio, fabbricanti id. . . . . . . . ,
50

,,

Faber Guglielmo, fabbricante a Stein . . . . ,, 20 ,

Diversi piccoli doni . . . . . . . . . . , 29 20

'

.
Marchi 283 20

al cambio di 80 per lire 100, lire in oro 354.

AÒCAIÈMIK REALE DELLE SCIENZE DI TORINO
Re1Padunanzä delÏa Classe Belle scienze fisiche e matematiche

del 15 giugno 1879, il socio prof. Angelo Genocchi presenta, da
piirte del principeD. Baldassarre Boncompagni, una riproduzione
litografica d'una 1,ettera autografa del Langrange a Sebastiano
Cantetzánl in data di Berlind 6 aprile 1873.
Il vicepresidente comm. P. Richelmy, presenta e legge alla

Classe una Memoria del prof. P. Denza, che ha per titolo: Varia-
gioni della declinazione magroetica, dedotte dalle osservazioni rego-
lari fatte all'Osservatorio del B. Collegio CarloÆherto in Manca-
lieri nel periodo 1871-78.
Questo lavoro si pubblicherk negli Atti dell'Accademia.
Il socio prof. M. Lessona, presenta e legge,ana sua Nota intito-

lata: La gooteca vivipara in Piemonte. L'autore parla di una spe-
cie di lucertola comand nel nòrd delPEuropa, di cui il Bonaparte
aveva sospettato la presenza in Italia, e che il Dá Betta dimostrò
essere comune nel veronese.
Questa lucertola ebbe il nome di Lacerta vivipara dal Jaquelin

a di rooteca vivipara del Wegler.
11Lessona trovò ora questalttgertola àbbondante nel contorno

di Torino e dentro la cinta daziaria della cittàe nella regione detta
Vanchiglia. Egli adduce le cagioni che spiegano, a parer suo, il
fatto del non essere stata trovata prima d'ora questa specie.
Questo lavoro si pubblicherà negli Atti accademici.
Lo stesso socio Lessona legge una Nota del sig. Lorenzo Came-

rano, assistente al Museb zoologico di Torino, che ha per titolo :
Osservazioni intorno ai caratteri sessuali secondari dell'Anguis
fragilis Lim.
L'autore descrive le diferenze sessuali di colore dell'Anguis fra-

gilis, cerca distabilire in quale eta queste diferenze cominciano a
presentarsi, e crede che alcune delle modificazioni di colore consi-
derate dagli Erpetologi come varietà, non siano invece che l'uno o

l'ãltro dei due sessi.
Continua lo stesso socio Lessona presentando un secondo lavoro

del dott. Lorenzo Camerano che ha per titolo: Ricerche intorno
alla struttura dei peli-ventose dei tarsi dei Coleotteri.
L'autore studia la struttura dei peli che rivestonoinferiormente
i tarsi dei maschi di molti coleotteri. Questi peli variano di forma
nelle diverse famiglie, ma presentano sempre la forma generale
di ventosa.

.

L'autore esamina pure la forma dei peli-ventose che rivestono
inferiormente i tarsi di varie famiglie pure di coleotteri e che ser·
vono a questi insetti per camminare sopra pareti verticali le-
vigate.
L'autore rappresenta in due tavole le principali forme dei peli-

ventose da lui studiate. Questi due lavori verranno pubblicati ne-
gli Atti accademici.
Il socio Salvadori legge una sua Nota intitolata : D'alcune spo

cie delgenere Porphyrio .Bries, nella quale egli tratta in partico-
lare modo del P. Melanonotus Temm., e del P. Calons.
Questa Nota si stamperà negli Atti.
Lo stesso socio conte Salvadori presenta per essere pubblicat(

nei volumi delle Memorie un suo grande lavoro portante il titolo?)
Ornitologia della Papaasia e delle Molucche, parte prima. Acci
tres-Psittaci-Picarie.
Da ultimo il socio prof. A. Dorna legge una sus Memoria

fa seguito alle già presentate nelle precedenti adunanze e che 85

ranno pubblicate nei volumi delle Memorie, che ha per titolo: Ï
forno alle funzioni elitiiche ed agli integrali eliffici di prima a

e sulla loro applicazione al moto circolare di un punto vincolŠr
attratto o respinto con forza costante da un centro fisso.
Nelle Note terza e quarta il socio Dorna ha esposti due metodi

per risolvere Pequazione normale degli integrali elittici di prima
specie, ossia per trovare la variabile U gaando ne è data l'ampH·
tudine, amu, e viceversa. Qaindi ha risolto due problemi sul moto
dipendenti da taliintegrali, per relazioni che permettono di averne
subito la forma normale, e che mostrano essere le leggi del movi
mento espresse da formole contenenti le tre funzioni elittiche sea

amu, cos amu, A amu.
In questa espone brevemente e dimostra in modo elementare I

principii che conducono alle tre serie fattoriali di Jacobi esp¤·
menti tali funzioni.

Dopo considera il problema deÌ moto di un punto materiale
vincolato ad una periferia di circolo ed attratto o respinto cos

forza costante da un centro fisso; e trovata Pequazione generale
che lo determina, la applica ai casi in cui il contro di attrazione
ed il centro di repulsione.sono sulla periferia: col secondo

des

quali si ottengono le leggi del pendolo circolare che sono date

ciascuno dei due centri all'infinito, e col primo si ottengono
leggi.dipendenti anche da integrali elittici di prima specie,
per relazioni, che non danno immediatamente la forma na
col coefficiente reale, e che porgono all'autore occasione

a

strare in una maniera breve e semplice, ed in alcune parti nuo
le formole della sostituzione lineare, con eni si trova tale

f
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quando le radici del radicale di terzo o di quarto grado del dHie-
renziale elittico sono reali, e di rettificare una inesattezza che si

legge relativamente a tali formole in un pregevole trattato sulle

funzioni elittiche.

Questa Nota, come le precedenti, si stamperà nei volumi delle
Memorie.

L'Accademico ßegretario: A. Sosanno.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del 14 giugno 1879.
Il presidente marchese Giuseppe Campori porge le notizie di

una visita fatta dal marchese Lodovico Gonzaga di Mantova al
duca Borso d'Este in Sassaolo l'anno 1458, desunte da un carteg-
gio di Marsiglio Andreasi che si conserva nelPArchivio di Man-

tova. Si conoseono per esse le consuetudini domestiche di quei
principïe alcuni unovi e interessanti particolari dei tempi e dei
luoghi.

Il ßegretario: ANToxio CAPPELLI.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - La R. corvetta Archimede è giunta il 19
corrente a Rio Janeiro.
La corazzata Principe Amedeo è giunta il 18 corrente a Por-

toferraio.

D0sservatorio Meteorologico a Cannobio. - Seri-
Tono da Cannobio al Pungolo in data del 18 corrente:
Tu qui celebrata una bella festa scientifica: si è inaugurato l'Os-

servatdilo meteorologico per cura della Sezione alpina cannobina.
310150 concorso, molta vita, molto entusiasmo. Il padre Denza
feet ano splendido discorso. Il senatore Negri e l'ex-Ministro Gio-
vanoligarlarono pure con profonda dottrina. Ci fu un banchetto
nel q als sedettero tutti gli illustri personaggi succitati, oltre i
senatori Verga e Manzoni, le autorità del paese e gli alpinisti.
S¤lla porta della sala, nell'ex-convento dei Cappuccini, leg-

gevasi:

Agli scienziati ed alpinisti
Fondatori dell' Osservatorio

Cannobio applaude.
Sopra il Seggio presidenziale nella sala leggevasi:

La Scienza madre dell'Industria
Èprincipio di grandezza e prosperità

delle Nazioni.

ombi viaggiatori. - Togliamo dal Cittadino, in data
odena, 17:
enerdi cominciarono a spedirsi a destinazione i colombi per la

ten quest'oggi, e precisamente quelli diretti a Roma; appar-
e

evano tre al marchese dottor Edoardo Licer, tutti di razza belgaprovenienti originariamente dalla colombaia de'conti Bentivo-

e

l quarto, pure del Belgio, era del conte Marco Bentivoglio,
Rinto, di razza parmigiana, del signorObdulio Testa.esti colombi furono liberati alla stazione della ferrovia a

d'o
a, per cura di quel Comizio agrario, alle'ore 5 antimeridiane

com28i; dei cinque, quattro partirono immediatamente; un altro,gana.ci annumeia un telegramma, sostò sul fabbricato della Do-

l'
eri sera (sabato) partirono altri cinque colombi (giovani del-

go per Alessandria; di questi, due erano del marchese dottorIncers 40 del conte Marco Bentivoglio, uno del signor

Obdulio Testa, ed uno del signor Giulio Soragni. Detti colombi
furono stamane rilasciati adAlessandria alle 7 antimeridiane. Sino*
ad ors (2 pomeridiane) sono giunti da Alessandria (chilometri 178
in linea retta) il n. 105, maschio giovine (1° premio), alle ore
11 57, ed il n. 106, femmina giovane (menzione onorevole), alle
ore 11 57, appartenenti entrambi al dottor Licer.
Da Roma (chilometri 330 in linea retta) giunse alle ore 1 42 il

colombo adulto portante il n. 101 (1• premio), cheappartiene esso
pure alla colombara del dottor Licer.

Il generale Lostia di SantaSofia, comandante territoriale d'ar-
tiglieria a Bologna, che s'interessa molto ai colombi messaggieri
ed è in relazione colla nostra Società dei colombienltori, inviava
a Modena il distinto nostro concittadino signor Malagoli, ufBeiale
d'artiglieria, perchè presenziasse agli arrivi ed assumesse infor-
mazioni sui risultati della gara aerea.

(Ore 3 pom.). Giunse pure da Roma, ad ore 2 26 pom., il co-

lombo n. 103 femmina adulta (menzione onorevole) del conte
Marco Bentivoglio.

La Galleria del Gottardo. - Al Jaufnal de Genève del
19 telegrafano il 18 dal Gottardo che, nella settimana decorsa, il

progresso dei lavori del traforo fu di metri 23 50 dalla parte di
Gœschelfen e di metri 20 40 dalla parte di Airolo. Totale, metri
43 90. Media quotidiana, 6 metri e 25 centimetri.

Per terminare la galleria di direzione restano ancora da forare

1,190 metri e 50 centimetri.

Sinistrimarittimi. - Durante la settimana terminata il

9 corrente si perdettero 25 bastimenti fra le varie nazioni del

mondo. Le perdite dal 1° corrente a tutto il 9 ascendono a 1025.

La Oattedrale di Colonia.- Il .Times annunzia cheviene

considerato come certo che la cattedrale di Colonia verràcompiuta
nel 1880, e soggiunge che the finials e le croci di pietra che vanno
a coronare le torri, che misurano metri 8 di altezza, sono già in-
cominciate. La costruzione di questo tempio, abbenchè fosse stata
condotta a suffleiente avanzamento sin dall'epoca gonca, era poi
rimasta sospesa fino al 1852, e fu allora soltanto che merch lasciti,
rendendosi disponibili più che 60 milioni di franchi, si poterono
riprendere i lavori. No è da meravigliare sulla enormità della

somma quando si rifletta come le torri, che fiancheggiano la mag-
gior facciata, raggiungono 150 metri d'altezza, cioè una volta e

mezza il gigantesco campanile di S. Marco, e come le sole porte
d'ingresso sieno ornate diben 1200 statue, e che tutto in propor-

zione, e piramidi e pinacoli innumerevoli e colossali finestre, tutte
chiuse a vetri storiati, tanto che per sola mano d'opera di scal-
pellini vi sono impiegati 500 lavoranti.

Progetto di un canale fra il Har Caspio e 11 Har

Nero. - Il Vedowosti, giornale di Pietroburgo, assicura che il

consigliere Daniloff è stato invitato dal governo russo a presen-
tare un rapporto sui mezzi di unire il Mar Caspio al Mar Nero
mediante un canale.

II samartum. - Uno scienziato francese, cui si deve la sco-

perta del metallo detto Gallium, il sig. Lecoq di Boisbaudran,
esaminando un minerale conosciuto sotto il nome di Hamarite, ha

visto delle nuove strisce spettroscopiche. Ne ha inferito che esi-

steva in questo minerale un metallo sconosciuto, e l'ha denomi-

nato ßamartum. Il metallo esiste; bisognerà ora isolarlo.
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Osservatorio del Collegio Romano --· so agosto 1879.
M I N I STERO DELL A M A R IN A är.nzama s•rizion == 49=, 65.

7 ant. Mezzodi 3 pöm. 9 pom.
UfRefo centraté meteorologico

Firenze, 20 agosto 1879 (ore 15 85).

Barometro stazionario'in Saydegna e in Sicilia; alzato fino a

3 mill. nel resto d'Italia.-Cielo genéralmente sereno e mare calmo
o tuosso. Maestrale fresco a Brindisi, a Palascia e a Messina. Venti
deboli altì·ove. Analoghe condizioni meteorologiche in Austria.
Pi'eissioni aumentate di 2 mill. a Nizza. Cielo coperto con piogge
abbondanti in Inghilterra. Nel pomeriggio del giorno decorso sci-

roeco forte a Moncalieri. Probabile ancora tempo generalmente
buona

Baitometro ridotto 762,1 761,9 761,7 761,9
a 0• e al mare

Termomet.esterno 20,5 31.1 29,2 23,8
(obñtijgridö)

Umidità relativa... 74 31 de 73

Umidità ashoÍnta... 13,3& 10,58 14,86 15,92

Anemoscopio e Vel. N. 8 N. 13 SW. 18 S. 5
orar.media in kil.
Stato del cielo........ 0. bello 0. q. velo 0. bello 0. bello

OSSËRVAZIONI ÚÍVERSË

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
erálometro: Massimo - 31,0 C. - 24,8 R. I Minimo- 18,0 C. - 14,4 R.

Massimo termometrico al piano della città = 33,8 O
Magneti: regolari.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 agosto 1879.

I
falore Ÿalore CONTANTI FINE 00RREÉTE FINE PROSSIMO

ggggg, I i GoomENTO Ë0MilŠÏ$
"** LETTERA DANARO LETTERA DANARO IÆTTERA DANARO

Rendita Italiana ð 0|0 . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1880 - - 86 37 86 82 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . ... . . . 16 ottobre 1879 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ............. 1•aprile1879 - -

-- -- -- -- -- -- 97-
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

-
- -

- - - - - - - - - - - 95 90
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1879 -

--
- - - - - - - - - - - - 101 15

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-- - - - - - - - - - - -

- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 - - - -
- - - - - - - - - -

- -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1879 500 - 850 - - - - - - - - -- - -- - - 880 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . , .

500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Munioiplo di Rotna. . . . 1° luglio 1879 500 - -
- - -

- - - -
-
-
- - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . , ,,

1000 - 750 - - - - - - - -
-
-
- - - 2215 -

Banca Romana
.

. . . . . , , , , , , , , , , ,,
1000 - 1000 -

- - - - - - - - - - - - 1220 -
Banca Näzionale Toscana . . . . . . . . . .

-- 1000 - 700 - -
- - - - .... - - - - - - - -

Banca GeAerale. . . . . . . . . . . . . . . .
to luglio 1879 500 - 250 - - - - - .- - - - - - - - 440 -

Bocietà Gen. di Cred. MobiliareItaliano ,,
500 - 400 - - - - - -

-
- - - - - - 861 -

Cartelle CreditoFondiarlo Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• aprile 1879 500 - -
- - - - - - -

-
- - - - 470 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - -

- - - - - -
- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - ... ..- - - -
.° - - -

Obbligazioni dette . . . . . , . . , , , , , ,
- 500 - - - - - .... - - - - - - - - -

Strade Fe¥rate Meridionali . . . . . . . . ,
16 lugliö 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 392 -

Obbliýakioni dette . . , , . . , , , , , , , ,
- 500 - -

- - - - - ....
-
- - - - ..- -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 -- - - - - - -

- - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferk. Pontebha . . . .
- 500 -- -

- -
- - - - - - -

-

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss.8 010 16 aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - -
- 2ô3 50

As. Str. ferr. Palermo-Mareala-Trapani - 500 - 500 - -
- - - - - - - - - - - -

-

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - -
-
- - - -

-
- - 180 -

Anglo-Romana per Pilluminas. a Gas 16 gennaio 1819 500 - 500 - - - -- - - - - - - ... - - 696 -
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . 16 luglio 1879 500 - 500 - - - ... - - .... - .... .--

- - - 616 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -
- -

PioOstiense ................. - 480- 480- --
...

--

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Tiapaiii 1• aprile 1879 300 - 300 - -
- --..

ÙAM $ Í GIORNI r.ETTERA DANARO A0mÍ¾Ì0

Ps•eert fattia
Parigi.. ..·............ 90 11115 11090 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -

-
6 DIO - 2• eemestre 1879: 88 60 fine.

Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2822 2817 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 89 22 37 - - D ßindaeo A. PIsar.

800nto di Banca . . , . · • • • • • •
- E Deputato di Borsa B. T LONGO
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ÀMMIÑÏSTÈAŽÏQNE PROVINCIALE REGIA PREFETTURA DT ROMÈ$
DÏ GALABRIA UL1E'yRIORE SECONDA ATVISO RASTA, 1° èsperimµto, per l'appalto dei lavori do
yviso per secondo espérimento d'Asta per l'appalto delle farsinel fabbricato demaniale dell'ex-Monastero delle Orsoline,

ifab6tica, di afginazione e palificatione pel pante me sede della R. Accademia di ßanta Cecilia.StÄ jif4md Àfarap0tamo' Nel giorno 9 dél prossimo mese di settembre, alle ore 11 antimeridianeg aitimasta deserta la subyta annunziaty con Pavviso del 31 luglio procederà in questa Prefettura, avanti all'illustriesimo signér prðfetto, O' pássato per l'appalto delle opere di fabbries, di arginazione e pali- quell'ufficiale óhe fóss da lui delegäto, all'appaito, mediante asta pubbli
necessarie per il ponta metallico sul Marapotamo, nella stradä di dei favori di urgenti rifarazioni occorrenti al fáß¾¾eato demaniale suddet

8• E 6 MOpteleORO-MO¾ramO, Si previene il pubblico ege nel giorno di Venerdi Becondo il progetto conipilato dall'ufficio del Genio eiille in nata 10 agosto 1
5JelPentrante mese di settembre alië ore 12 meridiano, dinanzi all1Ilustris- L'asta si farà col metodo della candela vergine, sotto l'dsservañ¾& dal
simo signor prefetto preaidente della Deputazione provinciale, o chi páressos golamento di Contabilità generale dello Stato del 4 settembie 1870, n. 38t>2,
hätâ áþërtó ún secondo eagerimento d'asta per rilasciare almigliore offerente sarà aperta sulla somma di lire 15,763;iimónö Pappàlto delle opere suddetta- L'aggiudicatario s'intenderà vincolato a tutte le condizioni indicate nel ca
$1añarte che trattandosi di s conda incanto l'eggiudicazione, ai termini pitolato speciale che fa parte del progetto suddetto, con avvertenza che ilegt.18 del regolainento sulla Contabilità generäle dello ßtato, sarà fatta vori dovranno essere eseguiti in due tempi, cioé: quelli del sotterranei e piazio
gun¢o anche vi ela un solo oiterentel terreno subito approvato il contratto, gli altri nell'anno ventaro,'dopo la chi
L'anth isrà aperta sul pfezzo di lire 128,820, oltre di altre lire 12,520 d'im- sura delle scuole.
previste che rimangono a disposizione dell'Amministratione, ed ogni voce di Tutte le carte riaguardanti il progetto potranno dagli aspiranti essere es
fibaksô Ebn può essere niinore di lica una per cento• minate in questa Prefettura nelle ore d'uflicio.Ñ bâàre'immesso a licitare, oltre deÏ certifidafo d'idoneitä, occorre il de-
posito di lire 10,000, cÏle gaXà restiinito al térinfilà 0ella subasta, meno queno

Condizioni:

då'gdijiilí¼tario, che rimarrà per le ocoörrântispese. .
1. Per essere ammessi all'incanto é necessarlo:

.

Taxite ü progetto che il capitolato Ë'appalfo à nd visibili a chiunque vorrà a) La presentazione di un certificato d'idoneitä ai detti lavori rilithè$
derni reventiva honoscenza nellÀ segeferia dell'Amministrazione sud

dal Gemo civile governativo, di data non anteriore a ael mesi dal giorno d

lineagto,,ed un certificato di moralità rilasciato in=tempo prossimoalPincan
gr e utile p laMpresbentazion dzi o erte di i@asso del ventesimescade dall'bautoariteãondeeelg a l ed icilio dei coa ,rren biglietti di Banca, qual
Catanzaro, li 20 agosto 1879 canzione provvisoria per garanzia del contratto e spese del mdesimo.

'8798 U gegretario capo: C. G. SINOPOLI, 2 Il deliberatario alfatto della stipulazione del contratto dovrà rilasciar*
una oauh.« Jelluitiva di lizó 1900, le quali potranno essere date anche là

NE D $ GAl B IA TE "*°" **°°"" ""*°'t.u... r.«,.guan ai ,s.tom at sor...ria..t..sy
giorno precedente alla stipulazione.
Questa cautione sarà restituita ad opera collandata.Ayyiso d'ASÉR• 3. Tutte le spese d'asta, d'avvisi, di pubblicazioni, tasse e contratto sono a

el glerno 4 p. f. eettembre, alle ore 10 antimeridiane, si terrà pubblica oarico del deliberatario.
atta pelPufficio inunicipale di Gälbiaté per l'appalto dette opere riflettenti la 4. It termine utile a presentare g'ribasso del ventesimo è fissato alle ore
itnizi $6 della strada obbligatorîn Galbiate-Insirano, in base al i>tägetto 12 meridiane del giorno 25 di detto mese di settembre.
Egos Ì817 del signor ingegnere AttiÏio Bolla. 5. L'aggiudicatario dovrå stipulare il relativo contratto entro otto giorni dg
gg udt áilone seguirà col metodo della candela vergine, osservate le for- quello della seguita aggiudieazionë.

i e dal regolamento sulla 00ntabilità dello Stato, approvato col Roma, li 19 agosto 1879.
Bettembré 18"l0, n. 5852, qualunque sia il numero dei concor- 3818 R Segretario delegato: A. GIGLIEST
rie, a favore di chi ribaseerà di più, in via percentuale, enl
6 a en ne a o íà ridotte lo opere per offerte assunte MUN I C I P I O D I N .& POL I

e a 6 9 alto delibeisto potrà íl pr6zzo ottgauto essere diminuito an-
19 P• f. a t émbre

entro i termini fatâli, chá acairààno a menodi del giorno AVVISO pel' Ofel'(8 IBigli0I'e.
Nel terrai Nell'incanto tenuto in dena, sede municipale nel giorno 14 del corrente
e 'esécyz à egn dacasindse 'eagga c5ea ario dov qa nu i as mese, a schede segrete ed a termine abbreviato, Pippgito 4 misurfileÛÀ¾oL

peña d perdere il deposito e.di soggiacere alle conseguenze bisognevoli a completare il porto di rifugio nel luogo denommatoEgntoRusso
01

Imove erimento a tutto suo darico e rischio- a Mergellina, ed a formarvi una spiaggia artificiale per le barchepeecherecce,
lir&l IPÃpfalto dúvranno e ettuare preventivamente il deposito di giusta il progetto approvato dal Consiglio comunale nelle toinate dei 6 mág-
Dow gio e 16 luglio ultimi, per la somma di lire 357,856 03, é rimaàto aggiudiëntoscrittir a tre astificare la loro idoneità colla presentazione dei pre- al signor Antonio Astuto col ribasso del 10 e centesÏmi 25 per i06 sui pre
liv indicati in quel progetto e nella tariŒa municipale del 29 ottobre 1878.

de tLap ined t too aminin oa od aa na data Chiunque intende ofrire altro ribasso, che non potrà destròmÏnore del ven-
one delle opãže, capitoli e disegni, in conformità dei quali l'ap- tesimo,

dovrà presentare la sua oferta al segretario generale di quest'Ammik
Sere e Bauito sono tisingi nella segreteria comimale durante nistrazione, m carta bollata da una lira, non pig tardi delPuna pomeridiana

del 16 del prossimo settembre, accompagnandola con la ricevuta del deposit
le tas atti concétuenti l'appalto e delle loro copie, come pure tutte fatto in questa Tesoreria comunale della somma di lire 3500 a titolo di can
ll'a oe di registro, nonehè le spese del contratto, sono a carico zione provvisorie, e col certifleato del Consiglio tecnicomunicipale che attes

l'idoneità dell'offerente per lavori marittimi.aflicio municiýale, 11 13 agosto 1879• Questo appalto sarà regolato dai patti e dalle condizioni del capitolato spe
n sindaco: ALDEGHI GIUSEPPE. ciale approvato dalla Giunta comunale con deliberazioni dei 28 aprile e 3Ò

(Ù pubMicazione) giugno ultimi, ed in tutt'altro dal capitolato generale per le opere pubbliehë

UNSIRLIO ARMINISTRATIVO *** "'°°°mune del 10 aprile-1877, e dall'anzidetta tariffa municipale, depoiDEL 0 sitati l'uno e raitra presso il notato signor Gaetano Martines.DALE ED ISITI'UTI ANNESSI IN VIGEVANO 11 pagamento del prezzo dei lavori sarà fatto in conformita deirarticolo 1ä
del suddetto capitolato speciale, non dovendo peròilManicipio,durantereser?

Iteg 80 ASÍS pßr a ilo della possesstene Casone. cizio del bilancio pel 1879, pagare più di lire 100,000, anche quando i lavori
Oneet rto per mancanza di oblatori l'esperimento d'asta tenutosi da eseguiti corrispondessero ad una somma maggiore
de 418tgztone il giorno 18 corrente nisse per PafHtto dodicennale La cauzione dennitiva sara di lire 35,000 in rendita consolidata italian
citi one casone di quest'Ospedale, compdata di caseggiati rustici e 5 per cento al portatore, o in titoli dei prestiti di gassto comune, valutat
titatly Edi altivati a risaia, prati ed aratorii da vicenda, del totale quan- questi e quella al prezzo corrente in Ëorsa nel gioëno dei deposito·
net tiorg ttari 119 64 26, sifa nel territorii di Vespolate, Robbio e Conflenža, Il prägetto ed il capitolato specige sono ostensiyi a chlangue pregga il
Ininistra

i sabato a 9- 7. s ttembre, alle ore 12 niëfidiäne, presso questa 1° uffižio di questa segreteria comunale. Il capitolato generale e la tarigÀ
Incanto ne, sita in Vigevano; via Cavour, civico n. 7, si terrà un secondo possono leggersi nello stesso aflizio, ed anche presso Pansidetto notaio.4 (L. y

aque sig ¡¡ oí¤efõ degli oblatori, sul prezzo di lire venticinque- Le spese per gli atti dincanto, pel contratto da rogarsi dal medesimo notgig
0 pregg

): ed alle condizioni stesse portate dal relativo espitolato visi- e per tassa di registro, marche da bollo, stampa dei manifesti ed annunzi le-
Viggy 898:eteria della prefata Amministrazione. gali, staranno a carico dello aggiudicatario.17 aß0BiG 1879. Dal Palazzo municipale di S. Giacomo, 19 agosto 1879.

3784 rel consiglio Amministrativo Päl Sidda o - FAssessore delegato: CËËNDINA.
E Fegre¢œrio: NEGRONI. .8796 •

B ßegretario generale: C. Camuanon,
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BlmlOU del 1° al 4 del 18686 di Agosto 1879 "°6·3·

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla elrcölazione, L 48,740,000.
AT TI VO .

assa e riserva . . . .

ppmbiali e bent à scadenza non maggiore di ,

del Tesoro 8 mesi. . ; L. 57,849,939 97
pagabill in carta id. magglore di 8 mesi , 8,725,016 64

mrtato Ho Oedole di rendita e cartelle estratte . . , , 93,494 19
Bont del Tesoro acquistati direttamente . . . 8,643,615 90
Cambiali in moneta metallica

. . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

uticipaziont .

. . L. 94,559,037 54

70,312,09ô 70

W

• n 45,612,'209 65
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 22,761,178 71

Id. id. per conto della massä äi risp to. . . " " 22,187,511 85
14. 14. pel fondo pensioni o eassa di provid4nza .

Efetti ricevuti all'in aiso, , . . , , , . , ,, 26,338 14
Orediti. . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,829,434 83
Sorerense . . . . , , ß,211,512 58
Depositi . . . . . . . . , 20,885,215 60
artite Varie . , , , . .

, 19,726,746 14

TowAr.s . . . L. 800,923,764 89
spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , , 8,250,410 38

TorAr.s omsmaar.a . L. 804,174,175 25

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,100,000 ,,
Halshä di rispetto . . e . 2,205,957 91
Cli·eolasióne biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di Gassa . . , 128,443,977 ,
conti córrenti ed altät debiti a vista (*) . . . . . . ,, 74,950,810 83
conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . 15,604,872 29
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . 20,885,215 60
Partite varie .. . . ,, 14,622,538 12

Tomat.s
. . . L. 299,813,371 76

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusurs di esso . . , 4,860,803 51
forar.s esmanAr,a . L. 804,174,175 25

Distinta
,
della Cassa e Riserva.

Oro e argento . , . . . , , . . . . . . . . . . . L. 20,606,579 15
_Bronzo............. ...... , 8,65789
3iglietti consorsiali. . . . . . . . . . . . . . . . , , . 69,001,776 50
Biglietti4%Itri istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . . . 4,642,024 ,

TorAr,a . . . L. 94,559,037 54

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . L. 4, 5
Bulle cambiali pagabili in metallo , . , ,,
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . ,, 4
Sulle anticipazioni di sete . . , , . , ,,

alle anticipazioni di altri generi . . . , 6
Sui conti correnti passivi e . . . . .

,, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 50 Nousao: 458,146 gonuA: L. 22,907,300 .

da L. 100 460,993 , 48,099,300 ,
da L. 200 41,099 ,, 8,219,800 ,,
da L. 500 68,111 ,, 34,055,500 ,
da L. 1000 16,378 ,, 16,378,000 ,

TorAI,m , . . L. 127,659;900 ,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0 50 N. 295,368 L. 147,681 ,Lira 1

,, ,, ,, ,,

, 2
,, 739 ,, 1,478 ,

m 5
,, 38,285 ,, 191,425 ,

. 10
,, 5,820 ,, 58,200 ,

. 20
,, 10,027 , 200,640 ,

. 250
,, 739 , 184,750 ,

Fedi a Cassiere A/F , ,,

Tor11.E. . . . . . . L. 128,443,977 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . .
L. 128,448,971 00 à di uno a 2 63

la circolazione L. 128,443,977 00
Il rapporto fra la riserva L. 89,617,018 54 e gli altri de- L. 203,394,787 83 à di uno a 2 26

biti a vista , 74,950,810 83

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

(*) Visono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo straIcio per la somma di L.
Visto: Per 11 Reggente Direttore Generale Per copia conforme

ËNG EN. n segretario eenerale as Ragiantere Generate
8792 - G. MARINo. E. Pvaisisar.o

Estratto di bando di veridita
(1* pubblicazione).

Il enneellieréAel Tribunale civile
Veliptri fa noto al pubblico,
Chenella udienza del 23 ottobre p

alle ore 11 antimeridiane avrà Inogo
avanti il Triblinale einidetto un nuove
incanso per la Wendita dei seguenti
fondi, siti nel territorio di Vellstri,
espropriati da Gattarolii Lucia,
messa al gratuito patroninio,
Di Bernardino Domenico, di Ve

Descrizioñe degli immobilit
1. Vigos e canneto con casa d'

in contrada Colle Ioarano, distintaneof
numeri di mappa 661, 662, 663, Ji60e
(Ï66, gravata del tributo di lire 54
2. Vigna e canneto, con casa

contrada Rioli, distinti coi num
mappä 402, 403 sub. 1, 2, 3, 404 fi
e 2, 406, 407, 408 sub. 1 a 2, grävals
del. tributo diretto di lire 12 89.
3. Vigna e canneto, contrada S-M

tolía, distinta coi numeri di mappa WI,
408 anb. 1 e 2, gravata ilel triba ill-
retto di lire 3 55.
L'Incanto ei aprirà in un sol 1

Sul prê¾¾O 00mplO68IVO ÀÎ lirO $ÑÊÛ
se non vi fossero oblatori sarà
continuato l'epperimento d'asta
stessa udienza m quattro lotti a
che si apriranno sopra i ris
prežzi, cloë il io per lire 268 06
per lire 520 70; il 8• per lire 1 Wi
il 46 per lire 585 80, tenuto coat the
i primÏ due lotti riguardano il1*hdi
descritto, e dal perito diviso in duelé•
sioni.
L'oblatore dovrà depositare antiel-

patamente in cancelleria la somma per
le spese occorrenti, cioè lire cinque-
cento pel lotto complessivo, ovvers
lire 100 pel 1° lotto; lire 100
lire 200 pel Se: lire 100 pe14*;
decimo del presso a garanzia
ferta.
Velletri, 11 17 agosto 1879.

3803 Il cane. LEO

Tribunale civile di Vit
(16 pubblicazione)

Bando per vendita giud ,

Il sottoscritto rende noto quahn
nel giorno 25 settembre 1879, core
antimeridiane, nella sala di 8410
detto Tribunale, si procetterà alla
dita dei seguenti stabili ad i
della Cassa di Risparmio di Vit
a carico di Agostino Cecchini,
tralla, a forma della sentenza de
detto Tribunale 28 febbraio 1879,
appresso prezzi.
Le condizioni della vendita 80

scritte nel hando depositato Boß
celleria di detto Tribunale.
Lotto 1. - Terreno setninative

territorio di Vetralla, in vocabolo
Crucis, entitentico al conte Luigi
pegna, segnato in catasto ai naa

e 770, sez. 26, di ari 9 e centiari 4,4
floanti Bubalari, il fosso e strad te
Altro terreno seminativo in detto

ritoritÏ, vocabolo Madonna del 2

entitentico come sopra, di argi
tiari 40, segnato in catasto do

zione coi numeri 2819, 2822, 3119,
4155, confinanti Caroni fratelli, I
e strada da più lati.
Lotto 2. .- Terreno seminati

(lacquativo e boschivo cedno, I

territorio, contrada Porag
e centiari BO, entitentico al
sanelli Angelo e Luigi, all
di Vetralla ed alla cappella
donna del Ponte, segnato nella
censuaria Pater Noster, ses.5
meri 117, 118, 119, 120, 121,

943, confluanti Presciutti Domstrad
tonio, Nicolini Vincenzo,

18

il fosso che lo interseca. tralla,
Lotto 3. - Casa in Yoella ina

Borgo Vecchio, segnata 1 sub. 1,Vetralla, ses. 26, col n. 5 ggg¡ Anto'
finanti Salvatore Berni,Nico

, la atrada, e
gy pro*
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Pr stoË oo agliop al INTENMMA PINAN3A 4N41VORNO -

4. 31 del signor Cesare Mazzol fu

l'ra o di a nepedr m gaziCnee AVVIßO D'ASTA PÛBBLICAper lavendita di=50,000 chilo-
jiare Mazzola, da parte della signora grammi di rame rosetta dello ßtabilimento Montanistico di A-
g'aterina Anna Maria Carlotta Conelli
vedova assola; assunto il 1• Inglio gordo., repar‡ili in ¢ingue lotti del peso ciascuno di diecimila
9 inúãnzi a S. E.il primo presidente Âilogrâmmi.omm.Tilippo Capone;
Udita la relazione del consigliere La mattina del giorno 15 settembre pross., alle ore 10, nell'uffizio dell'Inten-
elegato; denza di Finanza di Livorno, avanti l'intendente o suo delegato,siprocederà
Esaminati gli atti relativi, e lette le all'incanto col metodo della candela Vergine, senza oferte per schede segrete,
oncInsioni del Pubblico Ministero 4 per aggiudicare al migliore oferente la vendita di 50,000 (cinquantamila) chi-
sgosto andantes logrammi di rame rosetta dello StabiÏimento Montanistico di Agordo, repartiti

Geo ata dai si a no in 5 lotti, del peso per caddun lottö 11 Glecixñiia hhilogranimi; afgirezzo rejo
av. Carlo Verga K. di presidente, cav. lare di italiano lire 1 40 (lire una e ce$tealmi quaranta) per chilogramma;
arlo Orsenigo, cav. Domenico Car- L'incanto si efettuerà alle condizioni espresse nel seguente

done, cav. Antonio Usuelli e cav. Ga-
aµre Carizzom,
Deliberando in camera di consiglio, Art. 1. L'asta sarå tenuta separatamente per ciasena lotto, in conformità

Dichiara di far luo o all'adozione delle disposizioni del regolamento sulla Coxitãbilità generale dello Stato ap-
hel ricorrente Cesare Ëazzola da parte provato con Regio deefèto del 4 settembre 18Í01 n. 5851. Le prime due voci
Wella sunnominata Caterina Anna Ma- di aumento non potranno esser minori di due centesimi e le successive non
fia Carlotta Conelli vedova Mazzola, minori di un centeblino per ogni chilogramma.
$1 eni al suddetto attò 1° luglio 1879.
Direiente decreto sará pubblicato

Art. 2. Il rame sarà consegnato si liberatari nella Stazione della ferrovia
alBaso nella cancelleria di questa di Conegliano, chiuso in botti, ciascuna del contenuto netto di chilogr. 500,
ortehdel Tiihanale civile di Varese, franco d'ogni spesa, entro il piií breve termine poshibilef ed hi ogni càso non
insérto ¾ef supplemento al foglio più tardi di due mesi dal giorno in cui sarà stat0 Sifetttiato dal singoli dell-riodico della Prefettura di Milano e beratari il pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.Como, e nel Giornale Uñieiale del '

o. Art. 8. L'Amministrazione demaniale però non assume alcun obbligo d'in-
ano, addi 6 agosto 1879. dennizzo, qualora per caso di forza maggiore avvenisse qualche guasto nella

R eensigliere anziano Verga - An- strada ruotibile da Agordo a Conegliino, che impedisse o facesse kitardatene ca1n la spedizione della merce.
Per copia conforme all'originale, re-

Art. 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si stipulerà il contratto di
strata con marca da lire 2 40, an- deliberamento, che la merce sla loro consegnata a cura dell'Amministrazione
dlata d'afficio. in altra piazza del Regno ove esistono ferrovie. Però l'Amministrazione non
liilano, li 7 agosto 1879. risponderá dei danni cui potesá« andat' soggetta la merce, ed il prezzo di

ANGRINELLI OBBe, trB890ftO Sull6 ferrOVie Barà Pagat0 dagli 8048IrBR$Ì SII'S$$O dBI rÎCOVÎm0BtO
Reigenere fler colito loro spedito.RIBUNALE CIVILE E CORREZ. Art. 5. Il pagamento del prezzo del rame dovrà farsi anticipatamente nel

di Roma• termine di 15 giorni dopo lkpprovazione del contratto presso la Tesoreriaa 8gaora Adelaide Graziosi; asai- provinciale di Livorno.da 68uotonsorte dott. Achille Ca-
e omiciliata vis Delfini, n. 16, Art. 6. Il pagamento suddetto potrà effettuarsi anche presso knalsiasiteso-

atata dal procuratore Giu- riere provínciale del Regno, quando però il deliberatario ne faccia speciale
attas dichiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro esibizione della relativa0$ me sottoscritto useiere quitanza di versamento in Tesoreria sarà emesso l'ordhie per Ya cðnsegna

mig 85070 sta Gualtierivedova della merce e poscia il decreto ministeriale per lo scioglimento.della cauzione
s.=¿eu, a,,,ag,*g,;e.dd°| di cui all'articolo 10 del presente capitolato.
redi à ¡ y

arena Gualtieri, quali e- Art. 7. Il deliberamento sarà reso di pubblica ragione mediante appositi av-
gaite dotniegiommaso Gualtiers, d'inco- viei e dalla data indicata in essi decorreranno i 15 giorni utili per presentare
innanzi il y 40 e dimora, a comparye oferte di aumento sul prezzo deliberate, le quali non potranno essere inferiori
ale g¡ g

ribunale civile e correzzo-

lippggg ei-Convento dei PP. Fi- al ventesimo.
41 mer

aChiesaNuova, e nell'udienza Art. 8. Gli aspiranti all'acquisto per essere ammessi alla gara dovranno
per qui

edi 29 ottobre prossimo 1879, provare di avere efettuato presso la Tesoreria provinciale di Livorno un de-
Opr to ei ree eordet posito di lire millequattrocento per ciascun lotto.

al deele Grazical, stanti le ragioni che Tale deposito, che potrà essere complessivo per tutti i singoli lotti, dovrà es-
nelns o con regolare comparsa sere fatto in numerario o in biglietti di Banea aventi corso legale nel Regno

stanto al f om so ual iae'r eben e anehe in titoli del Debito Pubblico italiano raggnagliato al corso di Borsa.
I diritto di promovere la ven- Potranno anche i concorrenti eseguire il deposito all'apertura dell'asta sul

du seguente fondo rimasto inven- banco della presidenza, il quale deposito sarà restituito dopo eseguita l'asta
e

rtenente alla eredità del d'ogni singolo lotte, ad eccezione di quello fatto dal migliore offerenÉc.
via"g via naeca0" Art. 9. Non earà ammessa alcuna offerta condisionata.

Raata laincome, numeri enddetti, se- Art. 10. Fra dieel giorni da quello dell'avvenuto definitivo deliberamento lo
ante

ap a 210 sub 2,,sez. P, con- aggiudicatario dovrà presentarsi all'Intendenza di Finánzà dÍ Livorno per la
gta

enturini Nicola, Luisa e stipulazione del contratto e per prestare la cauzione a garanzia dell'adempi-
fú Bia o co,N a g mento delle assunte obbligszioni, per un importo dorrisiloûdelità aÌlà decima

lipPO Gr dro, colla condanna del i- parte del prezzo del i·ame acquistato in numerario o biglietti aventi corso le-
Pose in t l iella detta qualifica alle gale, od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico delRegno,el presente giudizio• da valutarsi al prezzo di Borsa.

E dott. CIABATTA proe. Non presentandosi fra il tempo sopra fissato, il deliberatario incorrerà a.

r a Ë uscierg
titolo di penale nella perdita del fatto deposito interinale, indipendentementeoma.
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.

IMENTO DI SOCIETA. Art.11. I contratti non saranno perfetti per l'Amministrazione se nondopo
atrat i 14privato 5 agosto 1879, regi- che saranno stati approvati a termini dei vigenti ordinamenti amministrativi.
ero 11988, co lirmese, reg. 102, nu- Art. 12. II deliberatario del rame e la persona, o le persone che avessero

Tal en e 60stituitea38 , e ne a da lui regolare mandato per l'oggetto cui si riferisce il presente quaderno
Gloar.zt rancesco Majer ed Edemondo d'oneri, dovranno eleggere domicilio in Livorna per tutti gli effetti di legge.

Embi dimorantiin Roma, Art. 13. Le spese relative agli incanti ed ai contratti, i diritti di segreteria,1. etto m febbraio 1879, registrato di carta bollata, di copie; di stamps, d'inserzione degli avvisi d'asta nei gior-
194 all'4 95,Ienu .

nali, e le tasse di registro, saranno a carico dei deliberatari in proporzione
Roma del lotti loro aggmdicati.

3805 9 11 20 agosto 1879. Livorno, 18 agosto 1879.
A. ScArano pree. 3787 L7ntendente di £¾nanas: PASQUALINO.

R. Tribunale civilejiV lleþ;i.
Estratto di bando.
(2a pubMicazione)

Il cancelliere del Tribunale civile di
Velletri,
Nel giudizio di espropriazione pros

messo s÷ -

Da
Mammueari Geltrude, Lucia Madda··

lena, Teresa, Angela e Maria, di Ve -
letri,

Contro
Angeletti Emanuele, Achille, Valen--
tino e Giuseppe, e Cotigliani Annut.
ziata, madre dei minori Marco, Angel
e Lursà Angeletti del fu David, paio
di Vellgri
Fa noto al pubblico che alPudiemia

del nove ottobre prossimo venturo avrà
luogo PIncanto per la vendita dei fondi
seguenti:
1. Vigna e canneto con comodi mu-

rati, coi numeri di mappa 910, 911, 916
al 921, 968 e 1605, sezione 9a, contrada
Colle dei Marmi, della superficie di et-
tati 7 ß&.48, colla corrisposta del 5•
dei proActti e relativa 46 al afg. Frag-
cesco Risi, e valutati lite 10;57tt09
2. Diretto dominio di vigna in d

contrada, dolla corrisposta aL 6
prodotti e relativa 4*,.gravato del e
none di lire 241 87, facente parte del
suddetti numeri di mappa,della super-
fleie di ettari 1 59 98, del valore di
lire 449 86.
3: Altro utile dominio di vigna unito

al prirno fórído, numero di mappa 9)
sezione 96, della superficie di are 28
del valore di lire 193 52, responsivo
be dei prodotti e relativa 4•.
4. Altro utile dominio di vigna, unió

pure al primo fondo, in mappa coi naa
meri 988 e 969, sezione 96, della super-
11cie di are 41 80, del valore di lire
368 90, responsivo al 5• dei proRotti e
relativa 4>.
L'incanto verrå aperto in un sol lotto,

sul prezzo di lire*6763 02, e le offerte
in aumento non potranno essereminori
di lire cinque.
La somma da depositarsi in canscel-

leria, oltre il decimo del prezzo saga-
ranzia dell'enerta, à di lire 1000, per le
speëe occorrenti.

Velletti, li 8 agosto 1879.
3779 Il cancelliere LEONI.

ßEGIO TRIBUNALE CIVILE
ar VITsano.

(26 pubblicazione).
Nel giorno 15 settembre 1879innanzi
il suddetto Tribunale ad Istanza dello
Orfanotroûo della Divina Provvidenzain
Viterbo, rappresentato dal procuratore
avv. Carlo Borgassi, ed a carico di Ra-
ria Serfilippi, anche come erede di suo
padre Giuseppe, di Viterbo, si procederà
alla vendita giudiziale di una casa in
Viterbo, via Corso Vittorio Emanuale,
n. 28, segnata nella mappa cenanaria
6el n. 2281, ees. 82•, confinanti Stefano
Pinzi, Maria Morini in Margiani, ed il
Corso suddetto, gravata del canone an-
nuo di lire 2150, in favore della Chiesa
priorale di S. Maria Nuova in Viterbo.
e lo incanto si aprirà sulla somma di
lire 2250, a forma della sentenza di
detto Tribunale del 30 novembre 1878,
notificata li 23 gennaio 1879.
Le condizioni della vendita sonode-

scritte nel bando depositato in dëtta
caneelleria. "

Viterbo, li 20 agosto 1879.
Per l'avv. Cano Boneissx proc.

3763 Laer avv. TosI.

C. HOPPE. Famierm.Micomu.
Berlino, N. Gartenstrasse 9.

Offresi per organizzazione di scolg
d'acqua.
Si fabbricano rompe centrifughe,

nracchine a vapore, con accessori di
ogni grandezza, come pure si disegnano
dei progetti per simill orgamzzazioni.
Avendo eseguiti lavori di grandi or-

ganizzazioni con successo (5 a 7 metri
enbi per secondo) grande praties é a
disposizione. 8809
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NELLA
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dall'gune 18ß1 ftttto il 1877

irig e domaËde alla Tipograßa in ÈoxA, via della Migsione, n•8-A.

NE LE SCUOLE ELEMENTARI SECONDARIE, NORNIALI

LEGGE, D ORETO, REGOLAMENTO, PROGRAMMI, ISTRUZIONI

Prezzo Oentesimi SO

Dirigere le domande alla Tipografea EREDI B0TIA in RoxA, via della Missione,n° 3-A.

AMMINISTRAgíOME PflOVINCIALE
DI CALABRIA UL'ËERIORE SECONDA

ATVIßODIAßTAper l'appalto della costruzione delponte-viadotto
sul torrente Melito, in territorio di Gimigliano.

Si previðne il pubblica che nèl giogno di venerú 5 dell'entrante mese di
settembre, alle ore 12 meridiane, dinapsi all'illustrissimo signor prefetto pre-
ifdipté Rëlla Deputazione prqvinciale, o chi per essä, sarà áþerta l'asta per
riläseiare al migliofo difelentè in meno l'appäito per la costruzione del ponte-
Viadotto sul tofrente Melito, lungo la strada obbligatoria consortileda Gimi-
gliano al confhie territoriale di Catanàaro.
L'ãsta såra aperti std þtezzo di life 60,000, comprese in questa cifra lire

69&40 d'impreviate, che kimangono à disposizione de11'Amministrazione.
Ôgui voce di ribaliso non potrå egere minore di lira una per cento.
Pet essere ammesso a Ucitaae, oltre del certhleato d'ideneith, occorre il de-

posito di lire 3000, yhe verrà éstituito al terañae dell'asta,tranne però quello
delŸšggiäÀiestàëfd cité riniarrà per le cccorrenti spese.
Tahto il pÑigéttophe il capitoÏátó d'appalto sono visibili a chineque verrà

prenderne preventiva conoscenza nella segreteria dell'Amministrazionesuddetta.
If termine utile Þër la presentazioke ai efforte di ribasso del ventesimo
ende il giorno di sabato 20 séttembre; a mezzodl.
Catanzaro, 20 ágosto 1879.

8797 11 Segretario capo: G. SINOPOLI.

Provincia di Avellino - Circonkrie di SanfAngelo de' Louhardi

MUNICIPIO DI BAGNOLI IRPINO
Scadenza di fatali.

Si fa stato al pubblico che nell'asta tenutasi oggi in questo palazzo comu-
nale per a2palto dei lavori di àòstruzione della strada rotabile da questo
abitato all'altipiano di Laceno è rimasto aggiudicatano proivisorio 11 signor
Ritôt010 Nicolo, di Cérvinara, il quale ha fatto la migliore offerta ribassindo
il dieái liér cento sul prezzo di stima portato dal capitolato disappalto; e che
quindi il termine utile per la presentasione delle offerte di ventesimo scade
alle ore quattra pomeridiane del di due settembre prossimo, come fa anche
espresso nel primo avviso.
Alle uTarte dovrà unirsi il doppio deposito accennato nel suindicato primo

avviso.
Úagnoli Irpino, 17 agosto 1879.

p ßindaco: MICHELE LENZI.
17¾ B ßejreWiiò comunale: Luck Bucca

OS IRIDF ::"'"i"
in 8

, cop ritreito in rame dell'autord -·-- Prezzo L. 4 -- Rom
presso la Tipografia del Senato di FORZANI e C., Editori.

MUNICIPIO DI NAPO
Avviso di suit>asta.

Nel giorno 9 del prossimo settembre, ad un'ora pomeridiana, in 49
sidenza municipale si terrà, innanzi al sladaco, od a chi ne farå
secondo incanto ad estinzione di candela, da dost luogo all'aggiudie
quatunque numero di offerenti, per gli appalti, distinti in tre lotti,
nutenzione dei gruppi 3e, 4 e 5° delle strade inghiaiate di questo coi
la durata di otto anni pel 3° gruppo, e di sei pet gruppi 46 e So,
Questi appalti saranno regolati dai capitolati di patti e condiziodi a

per ciascun gruppo di strade dalla Giunta comunale con delibeisto
giugno ultimo, ed ostensivi a chiungod presso questa segreterì& manie
L'incanto si aprirà separatamente per ciascun lotto sulla báse dell

annuale di lite 21,092 pel 3° gruppo, 24,898 pel do, e 30,400 pel 5°.
Saranno ammessi a eencorrere solamente coloro che presenteranno

tificato d'idoneità per le opere dipendenti dalla 3 Direzione, rilaýe
essi dal Consiglio tecnico municipale, e depositeranno presso il tesoriere

a

nale la cauzione provvisoria di lire 3300 pel 30 gruppo, 4000 pel to, é
o ; la quale cauzione provvisoria, dopo l'incanto, sarà restituita a túŸ
correnti, meno che agli aggiudicatari. La canzione définitiva sarà di
pel 3° gruppo, 24,898 pel 46, e 30,400 pel 5°, in titoli di rendity P
liana o di prestiti del comune di Napoli valutati al corso di Borsa dell
del deposito; oltre le speciali cautele indicate nell'articolo 38 ed in alŒ
anzidetti capitolati.
L'aggiudicazione sarà, per ciascun lotto, proclamata in favore a óhi
il maggiore ribasso, il quale s'intánderà applicabile non solo at saind
estiglín innuale, ma ancoËa ai prezži di tariffa stabiliti nell'articold
altri dei medestmi capitolati. Sarà aperto erð uh términe, gg indica
altro manifisto, per lâ presentazionà delle offerte di ribansò gel Ven
nei modi di legge.
L'aggiudicatario di due lotti non sarà ammesso a concorrere per
Tatte le spese per gl'incanti, per tassa di registro, marche 44 hol

nunzi legali, e per gli istrumenti di appalto da rogarsi dal notaio si
tano Martinez, staranno a caricó degli aggiudicatari definitivi.

Dal Palazzo municipale di S. Giadomo, 19 agosto 1879.
Pel ßindaco - L'Ässessore delegato: L. RENDINA.

3795
,

12 segretario generale:

GAMERANO NATALE, Gerente. I BONA -Ô• EBED


